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PARTE UFFIGALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZAR

S. M. si compia.cque nogajaare.nell'Ordine dei Sß. Now,
rizio e Lazzaro:

Sulle proposta, del Alinistro delle Finarpe, con decreto in
data 25 luglio scorso:

A cavaliere:
Durandi cav. Gaetirno, caposezione nella Direziarie Generale del-

Debito Pubblico.

ORDINE DELLA'60R&NA IVITAMA

S. M. sì omispiacque nominare dell'Ordine delhi Gorona
d'Italia:

Salin proposta del Ministro delfa Marina, con décrets in dgts
25 luglio ora scorso:

A cavaliere:
Canessa Adolfo, già scrivano nel corpo di Commissariato generale

della R. Marina, volontaríamente dimissionato.
Sulla geroposta, del Ministro della Istruziope Pubblica, con

decreto in data 2ö luglio ultimo scorso:
A cavaliere :

Bruni dott. Luigi, professore ordínario di patologia generalenella
Università di Modena.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
25 e 29 lugliot

A cavaliere:
D'Aubert conte Giuseppe, capitano nelParma dei RR. earAbinieri

(Legione di Napoli), collo.cato a riposo con altro decreto di
jýari datar

Besso Bartolomeo, capitano nell'arma d.ei RR. carabinieri, collo-
, cato a riposo con altro d.ecreto di pari data.
A 114 propostadel Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, con decreti in data 29 luglio scorso:
A cavaliere:

Brizzolaki prof. Alessandro, vicepresidente del Comizio Agrario di
Arezzóy

Michel Clemente, industriale.
proposta del Ministro delPInterno, con decreti in data6 gi Leid scorso:

A cavaliere:Mastri Leandro, 41 Meldolo ;

Albini Eugenio, sindaco di Saindecio;
Urbina£i dott. Attilio, medico chirurgo in Cesena;
ReWota Valentido, sindheb di Campomorone ;
Ghigliotti Gio; Battisfia, giÑ sindaco di I egli;
Reggio marchese Nidola, residenfe in egli;
Piccardo Pasquale, sindaco di Yóltri;
Vassallo Forte Domenico, sindaco di P rtofinoi
Cioiti Salvatore, sindicò di Campobello cli Licatin
Poreiatti avv. Porzio, di Grossato;
Lambardi avv. Emilio, ff. di sindaco di Livorno
Vitelli Camillo, di Borgo a Buggiano;
Consoli Giuseppe, sindaco di Montefano;
Zanettí sac. Luigi, sindaco di Castiglione delle Stiviere;
Botturi avv. Alidrea, di Mantovat
FilippiníOeiòlamo, ingegnere in Goito;
Raziefti Úoinenico, presidente delPAsilo infantile in Pontremoli;
Cucchiari Gio. Rattista, di Carrara ;
Minoja dottà Giotaniti sindaco dieBorghettoLodigiarlo;
Bernardelli Domenico, sindaco di S. Rocco al Porto;
Giussani Pietro, ragioniere in Milano;
Dal Verme conte Giorgio, di Milano;
Grassi Luigi, ingegnere inMilano;
Salia con‡o Rodolfo, segretario della Deputazione provinciale di

Milano;
Pardari Cesare, di Napoli ;
De Simone Francesco, di Napoli;
Fornari Tommaso; di Napoli;
Vitale Giuseppe, sindaco di Olcenengo;
Terzago Carlo, sindaco di Bianzè;
Malipiero Carlo, di Padova.

&mcagx x pyconsor

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri in udienza del 10 agosto 1875 :

STRE,
R fondo stanziato al capitolo Stalistica del bilancio di Agricol-

tura, Industria e Commercio si limitò pel trÏennio 1873 1875 alire 70,360; ma Pesperienza ha pur tro¡ipo klimostrato ch perprovvedere a tutte le esigenze di si importante servizio rondesi
necessario un più laggo stanziantento.
Infatti per soddíÙaie aáÌi imprescindibili bisogni delPamio 1878fu d'uopo portare al corrisporidenie capitolo del biÍancio di q elpl'anno un aumento di lire 25,000, mediante un prelevapyfáÍo per le spese impreviste.
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Pure Tonorevölè relatoi·e enl bilancio el 1874 non mancò di

accennare nella sua relazione alla Oameradei depátati lo sviluppo
che ogni anno andava prendendo il servizio delIè statistica, ed
enumerando i lavori che erano stati pubblicati dall'uflicio cen-
trale, terminava colle seguenti parole: « Quanto in confronto di

questi importanti lavori sia scarso lo stanziamentodi lire 70,860
si lasela alla Camera di riflettere e di decidere, non parendo nè
regolare, nò conveniente che la Giunta del bilancio venga' pro-
ponendo, per propria iniziativa, aumenti di spese ».
In considerazione delle ristrettezze finanziarie non fu però cre-

dato opportuno di domandare un maggiore stanziamento sul bi-
lancio 1874, c per le stesse ragioni nessun aumento fu proposto
pel 1875, e soltanto col progetto dello stato di prima previsione
1876 fu chiesto di accrescere di lire 15,000 il capitolo riguardante
14 spesa della statistica.
Ma se in tal modo si è procurato di provvedere pel prossimo

«Ano, resta pure indispensabile di suppliré alPinsufficienza del

fðudo interitto nel bilancio delPesercizio corrente, affinehè possa
dirsi assicurato il servizio del 2° semestre 1875.

I molti ed importanti lavori già pubblicati, quelli in corso di
stampa che vedranno in breve la luce, non che molti altri di non
lievo interesse che si stanno comisilando, non solo hanno pressochè
eaanrito il fondo inscritto in bilancio, ma produssero ben anco una
maggiore spesa di lire 28,978 50, che con qualche economia potrà
ridursi a lire 25,000.
E poichè alla imprescindibile necessità della spesa va congiunto

il vivo interesse di spingere la pubblicazione d'importanti lavori
statistici attualmente in corso, il riferente ò d'avviso che possa il

Governo valersi della facoltà concessa dalParticolo 32 della legge
sulla Contabilità generale; epperciò, dietro anche conforme deli-

berazione, del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della

M. V. un decreto Reale autorizzante il prelevamento dal fondo

per le spese impreviste della somma di lire 25,000, da portarsi in
aumento al capitolo n. 27, ßtatistica, del bilancio definitivo 1875
pel Ministero ði Agricoltura, Industria e Commercio.

Il Num. 26&S (Jerie 2.) della Raccolta uffseiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA

Visto 1 articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5096.sul-
l'Amininistrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

imprevisto nel bilancio definitivodiprevisione dellaspesa del
. Ministero delle Finanze pel 1875, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 2,633,000, fatte-con precedentidecretiReali,
rimane disponibile la somma di lire 2,817,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo wtico. Dal fondo per lo spese impreviste inseritto al

capitolo 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa .del

Ministero delleFinanze pel 1875, approvato colla legge 2 luglio
1875, n. 2581 (Serie 2.), è autorizzata una settima prelevas one,
nella somma di lire venticinquemila (L. 25,000), da portarsi in
aumento al capitolo n. 27, Statistica, del bilancio medesimo pel
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo dello

Smo, sia inserto nella Raccolta uffieiale delleé leggi 4 dei
decreti del Regýò d'Italia, maddândó , a cl(unýie speffi di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
· M. MJNGIIETTI.

NOMINE E PROMOZIO;NI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RIL decreti 1• agosto 181&:
Casanova cav. Giuseppe ,

direttone capodivisione di 26 classe)
ne} Ministero delPinterno, promosso alla 1• classe;

D'Addosio cav. avv.Giuseppe, caposezione jd. id., id. id.;
Marsiaj cav. avv. Giuseppe, id. id. id., id. id.;
Serra cav. avv. Angelo, consigliere di le classe nell'Amministra-

zione provineiale, collocato ariposo in seguito a sua domanda;
Fracassi cav. avv. Giuseppe, id. id. id., id. id.;
Berni cav. Stefano, sottoprefetto id. id., id. id.;
Scaglia cav. avv. Eusebio, consigliere delegato id. id., id. id.;
Salaris cav. avv. Michele, consigliere id. id., in aspettativa per

motivi di salute, id. id.;
De Ferrari cav. avv. Filippo, sottoprefetto id. id. id., id. id.;
Martinez di Muros cav. avv. Angelo, consigliere di 26 classe id.,

id. id.;
Garroni cav. Vittorio Emanuele, id. id. id., in aspettativa per

motivi di famiglia, id. id.;
Giorgi Giorgio, delegato di3*classe nelPAmministrazione di pub-

blica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di famiglia'
in seguito a sua domanda;

Monteleone Giuseppe, applicato id., promosso delegato di 8|c¾sse
in seguito ad esame di concorso;

Gallegra Francesco, id. id ,
id. id.;

Lillo Pietro, id. id., id. id.;
Caizzi Saverio, id. id., id. id.;
Vigevano Cesare, id. id., id. id.
Bazzani Augusto, id. id., id. i4.
Trojsi Giuseppe, id. ido id. id.;
Leinati Ercole, id. id., id. id.
Mandolesi Paolo, id. id., id. id.

18. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fa#e
le seguenti disposizioni:

In udienza del 6 luglio 1875:.
Cessari Ruggero, sottotenente di milizia mobile dell'arma d'arti-

glieria, dispensato dal servizio per volontaria dimissione.
In udienza del 25 luglio 1875:

Osta Giovanni Giuseppe, tenente nelParma d'artiglieria, già ri-•
vocato dallo impiego, rimosso dal grado.

In udienza del 61xglio 1875:
Figari Bartolomeo, capitano del genio, collocato in aspettativa

per infermith temporarie non provenienti dal servizio.
In udienza del 15 luglio 1875:

Marvuglia Giovanni, ragioniere geometra di 2* classe del ge¤io
militare in aspettativa, è richiamato in servizio efettiyo nel•

l'arma stessa.
In udienza del 25 luglio 1875:

Piacentini Alberto, Carbone Domenico, Berra Edoardo, ,Gpntile
Antonio, Verdinois Guglielmo, Moneta Giovanni, Natale

Giuseppe, Orefice Pasquale, Pria.icerio Ferdinanda, squilM
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Antonio, Guasconi Mario, Comboni Giulio e Baualo Valen-

tino, allievi delPAccademia militare, promossi al grado di

sottotenente nell'arma del genio.
In udienza del 29 luglio 1875:

Bia;nchediCamillo, capitano del genio, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione.

In udienza del 29 luglio 187&:
Antonini Attilio, soldato nel 5° reggimento d'artiglieria, nominato

sottotenente ne1Parma d'artiglieria;
Pastorini Francesco, id. id., id. id.
Tacconi Gustavo, id. id., id. nell'arma del genid.

In udienza del 29 luglio 1875 :
Ferraudi Stefano, aiutante ragioniere geometra del genio, esone-

rato dalla sua carica.
In udienza del 10 agosto 1875 :

Vitale Paolo, aiutante ragioniere geometra del
. genio militare in

aspettativa, richiamato in servizio effettivo nelParma stessa;
Angelotti Giorgio, tenente d'artiglieria, trasferto nelParma del

gemo ;
Rabezzana Pietro, id. id., id. id.;
Moretti Marco, id. id., id. d.;
Battagliotto Giuseppe, sottotenente id., id. id.

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 6 luglio 1875:
Massimi Leonardo, tenente medico nella miližia mobile, fu rimosso

dal grado in seguito a parere diun Consiglio di disciplina;
Aschieri Lorenzo, capitano commissario, fu collocato in aspetta-

tiva per riduzione di corpo.
Con R. decreto 10 agosto 1875:

Millo Teodoro, tenente commissario in aspettativa per motivi di
famiglia, fu richiamato in effettivo servizio.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Don RR. decreti delP 11 luglio 1875 :

Ortu Elisio, vicecancelliere presso la Corte d'appello di Cagliari,
promosso alla 16 categoria;

Pavese Francesco, vicecancelliere presso il tribunale civile e cor-
rezionale di Casale, id.;

Glauda Giuseppe, id. di Pinerolo, id.;
Arril Gavino, id. di Tempio, promosso alla 2'categoria;
Mocci Antonio, id. di Oristano, id.;
Rossi Secondo, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Lodi, promosso alla la categoria;
Tosetti Carlo, id. di Monza, promosso alla (* categoria;
Giaquinto Flaminio, sostituto segretario di procura generale

presso la Corte d'appello di Aquila, promosso alla 16 cate-
goria;

Giuliani Antonio, vicecancelliere presso il tribunale civile e cor-
rezionale di Aquila, id.;

Bisaccia Luigi, id. di Santa Maria Capua Vetere, id.;
Gallo Antonio, id. di Avellino, promosso alla 26 categoria ; -

Gentile Pasquale, id. di Gerace, id.
Pisano Ginsoppe, vicecancelliere presso la Corte d'appello di Mes-

sina, promosso alla 16 categoria ;
Bassi Dario, id. di Parma, promosso alla 2• categoria;Campisi Alfonso, id. di Catanzaro, id.;Del Rosso Giuseppe, sostituto segretario di procura generale

presso la Corte d'appello di Firenze, id.;Rossi Luigi, id, di Lucca, id.;
Campora Bartolomeo, id. di Genova, promosso alla 36 categoria ;Petrosino Domenico, id. di Catania, id.;

Belli Guglielmo, cancelliere del tribunate ciyîle e coi'rezÎ61ikly di
Voghera, id.;

.Battaglia Giuseppe, id. di Salò, id.;
Mongiò Celestino, vicecancelliere presso il tribünale civila e cor-

rezionale di Bari, id.;
Paturzo Vito, id. di Lucera, id.;
Poccetti Davide, id. di Ancona, id.;
Pozzolini Fabio, id. di Portoferrajo, id.;
Datta Alberto, segratari6 di procura generale pilesso la Córte di

appello di Parma,yromossoalla 1 categoria;
Bardeloni Giacomo, id. di Bréscia, promossä alla 2• cátegoi-ia
Mazzi Luigi, vicecanceuiere Wggiunto prèsso la Córte & þpello di

Pirenze, promosso Alla 16eategoi'ia;
Casaburi Gregorio, vic€cancelliere aggiunto presso if t/ihuhÂ!e

civile e correzionale= di Catánzar ¡Yreniossi alli 24Ëts-
goria ;

Masciari Giuseppe; id. id., id.

Disposiziöni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti dell'111aglio 1875:

Calderone Biagio, nominato conciliatore nel comune dÏ S igata;
De Conti Domenico; id, nel comurie di Fregóni;
Spadaro dott. Gaetano, id. nel comune di Montalbano d'Elicona;
D'Angelo Carlo, id. Iiel comune di Pretóro ;
Tisi avv. Giovanni, id. nel comurie di Bergamo ;
Somma Carmine, id. nelcomune di Pitnorite;
Pranzoni Pietro, id. nel comune di Borno, I ufficio;
Anagni Pacifico, id. nel comune di Acuto ;
Zanni Giuseppe, id. nel comune di Petritoli;
Cialdea Giö. Battista, id. nel comune di Capi•anica Píen"eistÏña;
Fini Franceseo, id. nel comune di Rocchotta ;
De Magistris Giuseppe, id. nel comune diGalatoile ;
Gonzi Railäole, id nel comune diTiábtõ;
Tancredi Dionisio, id. nel comune di Casirano ;
Nicolosi Nicolò, id, nel comune di Leráaia;
De Pauli Leopoldo, id. nel comune ði Finine ;
Brancato Domenico, id, hel-conmne di Villúñati ;
Ive Luigi, id. nel comune di S. Giorgio di Nogaro;
Farinati'avv. Augusto, id. nel'comune di Montecatini di Ýal i

Nievole ;
Testa Gerolamo, id. nel comune di Mele ;
Bonetti Giovanni, id. nel comune di Casale sul Sile ;Gazzo Francesco, id. nel comune di Mignanëgo ;Torchio Giusepiie, id. nel comune di Célie ;
Ventimiglia Gio. Battista, id. nel comãà'e di Conio ;Forno cav. Miehele, id. nel cornute di Obfusano;
Pino Angelo, id. nel comune di Torria ;
De Battistis Pietro, id nel coinuñe di Afirabello;
Marzorati Domenico; id. nel coinutte di Gironice ;
DelPOca Giuseppe, id. nel comune di Andalo;Paini Giovanni, id. nel comune di Montagna ;Monti Alessandro, id. nel comune di Valmacca;
Brenta Bernardo, id. nel comune ði Varenna;
Ricchetta medico Alessandro, id. nel comune di Salabue ;Avidano Paolo, id. nel coniune di Castellalfero ;Goio Camillo, id. nel comune di Coniolo ;GiargiaGioacchino, id. nel comune di Agliano ;Arrighi Antonio, id. nel comune di Castelfranco di SopraRaschio Giovanni, id. nel comune di Frinco ;Bellavigna Alessandro, id. nel comune di Tresana ;Savani Carlo, id. nel comune diMortegliano ;Chillemi don Gio. Battista, id. nel comune di Sant'And saSparta Francesso, id. nel comune di Santa Donidcã $ $ !
Maggi Candido, id. nel comune di Canepa r
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-Aruta Nicola, iä-nel comune di Secondigliano ;
Pizzella Antonio, id. nel comune di Casaldi Principe;
Avena Giambattista, id. nel comune di Calabritto ; -

Di Rocco Scipione, id. nel comune di Guglionesi;
Jaricci Giovanni, id. nel comune di Ripabottoni ; .

Alonzo Alfonso, id. nel comune di Scordia;
Golia Giuseppe, id. nel comune di Bressana, già Argine Po;
Campagnoli Giuseppe, id, nel comune di Verretto ;
Magnante Giacinto, id. nel comune di Ocre;
Vinci Alfio, id. nel comune di Villasmundo ;
Borghese Antonino, id. nel comune di Calascibetta ;
Fulco Gaetano, id. nel-comuge di Çanicattl, sezione Matrice;
Licato Rocco, id. nel comune di Butera ; e

Amico Francescp, id. nel comune di Favara;
Calabrese Vincenzo, idgel comune di Corsano;
Saglioeca Federico, nominato vicepretore nel comune di Nuseo ;
Alfieri Felice, id. nel comune di Gessopalena ;
De Fulviis Francesco, id. nel comune di Baenceo;
Varrati Primiano, id, nel comune di Gamberale ;
Teta Michele, vicepretore nel comune di Nusco, dispensato dalla
· carica in'seguito di sug domanda ;

Singlitico Giovafmi, id. nel coinnue di Olivadi, rimosso dalla
carica;

Re Francesco, vicepretore e conciliatore nel comune di Montepa-
rano, rimosso dalle due cariche ;

Chies Giovanni, conciliatore nel comune ili Fregona, dispensato
dalla carica in seguito di sua domanda;

Gianatti Giorgio, id. nel comune di Montagna, id.; '

Mariana Antonio, id. nel comune di Andolo, id.
BernaAconi Giuseppe id. nel comune di Geronico, id.,
Scarsini Gaetano, id. nel comune di Petrioli, id.;
Natale Nicola, id. nel comyne di Castel di Principe, id.;
Jannuzzi Francesco, id. nel comune di Calabritto,.id.;
Di Julio Leonardo, id. nel comune di Ripabottoni, id.;
Paoli Filippo, id. nel comune di Scordia, id.;
Rosano Nicolò, id. nel comune di Villasmundo, bergata Melilli ;
Corbo-Lumia Gaetano, id nel comune di Canicatti, sezione Ma-

trice, id.;
Anselmi dott. Giuseppe, conciliatore nel comune di Marciana

Marina, confermato nella carica per un altro triennio;
Grassi Filippo, id. nel comune di Bagni di San Giuliano, id.;
Rasponi-Daghi dott. Peßegrino, id. nel comune di Riolunato, id.
Chiodi ing. Giovan Francesco, id. nel comune di Gamalero, is.
Granata Felice, id. nel centune di Cardetecclyi, id.;
Riva Antonio, id. nel coglune di Paderno d'Adda, id.;
Margherita cav. Francesco, id. nel comuge di Comabbio, id.;
Crosti Giovanni, id. nel comune di Venegono Inferiore, id.;
Bosisio Angelo, id. nel comune di Novate Briapza, id.;
Crugnola Tommaso, id. nel comune di Sant'Ambrogio Olona, id.
Famagalli dott. Öarlo, id. nel comune di Laveno, id.
Rigazzi Angelo, id. nel comune di Cremenaga, id.;
Porta Cesare, id. nel comune di Porto Valtravaglia, id.;
Ghetti avv. Antonio, id. nel comune di Fiesole, id.;
Vidale Carlo, id. ngl comune di Cerreto, id.;
Nargara Frailceseo, id. nel comune di Frassineto Po, id.;
Ballarino Vincenzo, ids nel comupe di Frassineto Monferrato, id.
Cavallone Antonio Maria, id. nel comune di Terruggia, id.;
Gasparolo avv. Giuseppe, 121. nel camnAe di Occimigno, id.;
Valenzano Federico, ia. nel comune di Villadeati, id.;
Gatti Vincenzo, id. nel comune diAltavilla, id.;
Godio cav. Alessandro, id nel comune di Sgrralunga di Crea, id.
Patrueco avv. Giuseppe, id. nel comuge di Borgo S. Martino, id.;
Ordazzo not. Giovanni, id. nel comune di Muriseggo, id.;
Mazzola Luigi, îd. nel comnigidi Graga, id.;

Zanotto Severino, id. nel comune di Rossingo, id ;
'Martinotti Francesco, id. nel comuné di Pontestura, id.;
Brovero Luigi, id. nel comune di Galliano, id.
Celle Giuseppe, id. nel comune di Rossiglione, id.;
Perazzo Lorenzo, id. nel comune di Varese Ligure, id.;
Molfino Giuseppe Agostino, id, nel comune di Rapallo, id.
Compassi Sante, id. nel comune di Dogna, id.;
Chiarel Gio. Benedetto, id. nel comune di Revine Lago, id.
Darù Mariano, id. nel comune di Pieve di Cadore, id.
Buzzati Luigi, id. nel comune di Fonzaso, id.;
Miletti Filippo, íd. nel comune di Bonito, id.;
Paternoster Giovanni, id. nel comune di Brienza, id.
Chicchelli Federico, id. nel comune di Castelsaraceno, id.;
Sabaino Alessandro, id. nel comune di CasteÏnovetto, id.;
Colacurto Domenico, id. nel comune di Roio di Sangro, id.
Adamo Salvatoie, id. nel comune di Pachino, id.;
Sina Giacomo, id. nel comune di Zone, id.
Scotti Pietžo, id. nel comune di Solza, id.
Santi Emilio, id. nel comune di Borno, uffizio 2°;
Rossetti Ambrogio, id. nel comune di Credera, id.;
Mondini Giovanni, id. nel comune di San Martino, in Reliseto, id.
Ghirani Giuseppe, id. nel comune di Motta Baluffi, id.;
Borelli cav. Giuseppe, id. nel comune diS.Giorgio di Mantova,id,
Ruttafoëhi Residerio, id. nel comune di Poggio Rusco, id.;
Ranzanici Enrico, id. nel comune di Solto, id.;
Manni Pietro, id. nel comune di Quattroville, id.;
Di Pietro Agapito, id. nel comune di Aserea, id.;
Sabatini Enrico, id. nel comune di Magliano Sabino, id.;
Grassi Francesco, id. nel comune di Torri in Sabina, id.;
Mattei Giacinto, id. nel comune di Paganico, id.;
Scalamonti Giovanni, id, yel comune di Agugliano, id.;
Leonelli Raffaele, id. nel comune di S. Giorgio di Pe,9aro, id.,
Calzini Sante, id. nel comune di Peglio, id.;
Egidi Luigi, id. nel comune di Montefano, id.
Statera Giovanni, id. nel comune di Castel S. Felice, id.;
Magini Francesco, id. nel comune di Serra dei Conti, id.;
Gaglio-Averna not. Luigi, id. nel comune di Porto Empedoele, idg
Astara Salvatore, id. nel comune di Giarratana, id.;
Tiralongo Federico, id. nel comune di Pozzallo, id.;
Viganò Antonie, id. nel comune di Loinagna, id.;
Monti Antonio, id. nel comune di Brunate, id.
Mannsardi cav. Annibale, id. nel comune di Boffalora d'Adda, I i
Sartoris Paolo, id. nel comune di Montaldo Scarampi, id.;
Cortella Giuseppe, id. nel comune diñštelletto d'Orba, id.;
Opano Giuseppe, id. nel comune di Montaldeo, id.;
Casazza Tommaso, id. nel comune di Fiaccone, id.;
Brisotto Giacomo, id. nel comune di BaáBiagio di Collalta, id.
Solagna Arcangelo, id. nel comune di Lentiai, id.;
Bellio Liherale, id. nel comiine di Quinto, id.;
Spilimberga Valfraneo, id. nel comune di Spilimbergo, id.
Della Vedova Pietro, id. nel comune di Rive d'Arcano, id.;
Mina Giulio, id. nel comune di Cimadolmo, id.;
Bonanni Camillo, id. nel comune di Ýalestrina, id.;
Terenzi Raldassarre, id. nel comune di Pisoniano, id.;
Tagli.gsassi Prancesco, id. nel comune di Santa Giustina, id.,
Soonfienza Giacomo, id. nel comune di Mombercelli; id.; .

Cavallotti Giuseppe, gia conciliatore nel comune di Castelletto
Po, nuovamente nominato conciliatore nel comunemodesimo;

Gatti Carlo, id. nel comune di Montù BerchieHi, id.;
Fraschini Giovannj, id. nel comune di Pietra dei Giorgi, id.;
Berio Stefano, id. nel comune di Castelvecchio di Santa MMÄ%

Maggriore, id.;
gondiniinigi, id. nel opmune di Reggiolo, id.;
Vizioli Carlo Filippo, id. nel comune diþuonanotte, id.;
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De Julii Antonio, id, nel comune di Rosciano, id.;
Colaciochi Giovanni, id. nel comune di Civitella Roveto, id.;
Gregucci Angelo, id. nel comune di Montejasi, id.
Fighera Antonio, id. nel''colhune di Grottaglie, id ;

Pelli Paóifico, id. nel comune di Cai·rara, id.;
Natta Sebastiano, id. nel coinune di Cesiõ, id.;
Cartëgni Nicolò, id. nel confune di Bagnone, id.;
Trevisi Gerardo, nominato conciliatore nel cdmtine di Spercenigo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico viei-

tatore di 86 categoria presso l'uffizio sanitario di Maritova, con
l'annuo assegno di lire mille (L. 1000), viene a tale effetto aperto
un concorso per titoli a' termini del regolamento approvato con
decreto Ministoriale 1° marzo 1864.
Gli aspiranti al concorse ðovrannò far perveifire al Afinistero

dell'Interno, non piit tardi del 30 settembre prossimo venturo, la
loro istanze corredate dai documenti indicati nell'articolo 2 del
citato regolamento , del quale potranno prendere conoscenza
presso le risþehtive prefetture, sottoprefeiture, o commissariati
distrettuali.

Roma, addi 24 agosto 1875.
D Direttof·e Caþo deÚa & Divisionò

TARCHIONI.

AIINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO R DELLE TASSR SUGLI AFFARI

Æàsært di eencorso at Feeft di rotenfarÌ& de??a ears•fera supg-
riore delt'Arsamainistrazione Frowinefale del Bernanlo à dette
tasse stigli affar•$.

Il direttore generale del Demanio e delle tasse, veduti gli arti-
coli 33 e $4 del decreto Reale 17 luglio 1862, n. 7604 gli arti-coli 4 e 6 delPaltro decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746

•Deterinifia: a

1• Sono aperti gli esami di concorso þet Tammissione di lon-
tari della carriera superiore n.elfAmrtiiriistrazione provinciale del
Demanio e delle tasse;
2° Gli esami avranno luogo nei giorni 8 e seguenti del prossimo

mese di dicembre presso le Intendente di finanza di:
1. Ancona - Per le provincie di Ancona, Ascoli, Maceí·ata e

Pesaro ;
2. Aquila - Per la provincia di Aquila;
3. Bari - Per le provincie di Bari, Foggia e Lecce;
4. Bologna - Per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli .¿

Ravènna ;
E Cagliari - Per la provincia di Cagliari;
6. Caltanissetta - Per la provincia di Caltanissetta;
7. Catania - Per le provincie di Catania e Siracusa;
8. Catanzaro

- Per la provincia di Catanzaro ;
9. Chieti - Per le provincie di Chieti e Teramo;
10. Cosenza - Per la provincia di Cosenza;
11. Firenze - Per le provincie di Firenze, Arezzo, Grosseto,LiYorno, Lucca, Massa, Pisa e Siena;
12. Genoeg _ Per le provincie di Genova e Porto Maurizio;
13· Girgenti - Per la provincia di Girgenti;
14. Nessina - Per le provincie di Messina e Reggio Calabria;15· Nilano - Per le provincie di Bergamo, Brescia, Como,Cremona, Milano, Pavia e Sondrio ;
16. Modena

- Per le provincie di Modena e Reggio Emilia17. lVapoli - Per le provincie di Avellino, Benevento, Campo-basso, Caserta, Napoli e Salerno;
,

'

18. Palerrno a Per le provincie di Palermo à Trapasi ;
19. Parma - Per le provincie di Parma e Pia enzä ;
20. Potenza a Per la pí·ovincia di Potenía ;
21. Roma - Per le provincie di Rotfia e Perugia ;
22. ßassari - Per la provincia di Sassari
23. .Torino - Per le provincie di Alessandrias Guitèo, Noxira,

e Tórino ;
24. Yenezia - Per le provincie di Belluno, - Padovs, Rovigo,

Treviso, Udine e Venezia ;
2kTarona - Per le proviticie di Matitová; Verotta e Vicenza.
8° Gli esami saranno di due specie, scritto cioè e verbale.
NelPesame scritto i concorrenti dovránno risólvens:
a) Un quesito di diritto o di procedura civile;
b) Uir quesito sui primi elementi di economia politiek o dista;

tistica;
c) Un problema di aritmotica sino ed inclusa la regola dern-

plice di proporzione, colla dimostrazione del modo di operäre e

della esattezza del calcolo.
L'esame a voce consisterà nel rispondere a domande sulle ma-

teríe che hanno formato oggetto delPesame scritto, e sopra altre
nozioni generali che i concorrenti devono avere acquistato nel
borso dei loro studii.
4° 1 gioiani che intendono concorrere agÌi ^esami suddetti de

vono presentare non più tardi del I$ Rdvembre prossimo oentura
alla Interinenza di finanza della pr vindia di loro ûoinícilio:

a) La doinànda di ammissione scritte di loro pugno su cãrta
bollata da centesiini 50, e da essi firinata;

b) Itatio di loro nascita, dal quale risulti che nóii hanno
mëno di 18 nè più di 30 anni di eth;

c) Un certificato del eindaco dël laoko nél quälä hanno dáini-
tilio o stabile ditnora, da cui sia provato óhe sorio ifäliani ed
hanno serbato sempte irreprensibile condotta;

d) Un certificato di petidlità erheudo dal cancélliere del Ùíbu-
nale correzionale, da cui dipeñðe il luogo di loro iiascita, iil ordiné
a1Part. 18 del regolatireiito approiáto don deetàÈo ReëÍe 0 dieëfàbre
1865, num. 2644;

e) Uti certifidato iedicö 66 åtakanté la náiin Iòrà dostittiiloile
fisica ;
f) Una dichiarazione di Idro meñësimi di avefà inézzi þroprÏÍ

di sostentamento duranteil tenipð del volontätiato, oirvero quando
eglino siano tuttora figli di famiglia, o minöri di ëtà o raaúcliinö
di mezži proprii, ùna obbligazione del pidré, del futore o di altra
pef·sona di piocurarglieli.
Questi documenti devono essere vidimati dal sindaco locale peï·

la legalità della firma, e per accettare la verità dålPesposto, o re-
spettivamente la possibilità nelPobbligato di córrispondei·ð ál con-
tratto impegno ;

y) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso
da una Università lel Regno o della ompetente autorità scola-
stica, da cui risulti avere essi conipirtth, il dorso reýolái'e d'ialitü-
zioni civili e superati gli esami re S, od anche il certifiaato di
avere essi sitèso non proÌìtto agli sindii Ìegali in via þfifata þer
un anno intero, a sensi dell'art. 4 del Reale decreto 10 aprile
1870, nel qual caso occorre inoltre la dichiarazione dell'Intendentà
sul previo aderãýiinënto delle prõšcrizioni iinþosfe dàl ÿrecedente
art. 8 del decreto stesso.
Firenze, 23 giugno 1875.

D Direttore Generdle: LanorAÙI Bioïo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(a* pahalienstoâe per rettinea d'intestazionai.

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidataro#9Àí
bioè: l' Gertificato num. 229718 d'iserizione sui regAAR
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rezione Generale (corrispondente al num. 46778 della soppressa
Direzione di Napoli), per lire 35, al nome di Frecina Rosina fu
Giuseppe, minore sotto l'amministrazione di

_
Maria Pasquale

Era.rdi sua madre, domiciliata in Napoli; 2° Assegno provvisorio
nam. 55500 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
,corrispondente al num. 12080 di detta cessata Direzione di Na-

poli, per lire 3 25, al nome della stessa Frecina Rosina fu Giu-

seppe, minore, ecc., sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedente all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Fi·ecine
Rosa (il resto come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.
Astermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 81 luglio 1875,
Per il Direttore Generale

Gr. GasnAmu.

spinse l'offerta, preferendo schiacciare la ribellione piuttosto
che accordare riforme.
Se i rinforzi spediti dalla Porta possono aprirsina passag-

gio ed entrare nelPErzegovina abbastanza sollecitamente per
tranquillare gli allarmi sempre crescenti del governo au-
striaco,lapolitica della Porta sarà, seeondo ogniprobabilità,
coronata di successo. In caso contrario il governo ottomano
deve aspettarsi di vedere rinnovate in forma più pressante
le ultime proposte. E forse è per diminuire le probabilitA di
riuscita del Sultano che la Serbia non si muove.
Se la Servia si decidesse ad assumere un contegno ostile

la Porta si potrebbe credere autorizzata a far entrare le sue
truppe nel principato ed a procurarsi così un facile access

nell'Erzegovina. Se per contrario la Servia continua a stai'e

quieta, la Turchia non ha che tre vie di montagna a sua di-

sposizione, e tutte tre sono occupate. In una tale eventualîtà
l'intervento dell'Austria non è impossibile.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

FRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICÖ

(ga pu6ðlfemone).
In ordine al prescritto dell'art. 143 del vigente regolamento ap-

provato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione clie dovendosi da questa Amministra-
zione procedere alla intestazione dei sottodescritti depositi sulle
polizze, mancanti della seconda metà del foglio, a favore dell'im-

presa Bianchi Emilio e 0. costruttrice della ferrovia Calabro-Si-
cula, giusta la dichiarazione contenuta nell'atto in data 16 no-
venibre 1874, rogato Bobbio notaio in Roma, resta diffidato

chianque possa avervi interesse che, dieci giorni dall' ultima pub-
blisäzione del presente, la quale verrà per tre volte ripetuta ad

intervello di dieci,giorni, sarà provveduto coine di ragione alla
detta intestazione.

Depositi della complessiva annua rendita di lire 10,000 (dieci-
mila) fatti dalla Societa generale del Credito immobiliare e di co-
struzione in Italia, in sostituzione delle trattenute operate sul-
l'importo dei lavori eseguiti sui tronchi di ferrovia San Cataldo-
Canicatti e Canicatti-Favarotta, che l'impresa costruttrice Bianchi
Emilio tiene in appalto, conie risulta dalle polizze n. 17463 e

18124 emesse da questaAmministrazione il 21 ottobre e 31 dicem-
bre 1873.

Firënze, 10 agosto 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAsoAnom.

Per il Direttore Generale
Czassoms.

PARTE NON UFFICIAIÆ

DIARIO ESTERO.

Un dispaccio del Times da Berlino riferisce che Pamba-
sciatore austriaco a Costantinopoli avevafatta notarela uti-
lità di accordare alPErzegovina una amministrazione semi-
indipendente simile a quella che venne accordata alfisola di
Candia dopo l'ultima insurrezione.
Se questa proposta fosse stata accettata,dice il dispaccio,

le tre potenzedeLNord si sarebbero preparatead agevolarne
la applienziorie e ud appoggiate una tregua.11a la Porta re-

Lo stesso .Times ha ricevuto da Costantinopoli una corri
spondenza nella quale si rende conto dei particolari di una
conversazione avuta da sir Henry Elliot, ambasciatore della
Gran Bretagna presso la Sublime Porta, col Sultano. Tra i
particolari riferiti nella detta corrispondenza sono i seguenti:
* Si assicura che, fra gli altri discorsi, il sultano abbia

espresso il suo dispiacere per certe opinioni manifestate alla
Camera dei comuni, ostili alla Turchia ed al suo governo,
ma nello stesso tempo soggiunse che era lieto di sapere come
quelle opinioni non fossero professate dal governo, il quale
era invece molto amichevole verso la Turchia. Si discusse

pure intorno alla posizione finanziaria della Turchia. Si dice
che l'impressionemanifestata da S. M. era che, considerando
le risorse del suo paese e lo sviluppo che sarebbe loro dato,
il disavanzo provvisorio nel bilancio non gli dava motivo di
apprensíone. Credo di potervi assicurare che il nostro am-1
basciatore, mentre confermava S. M. nelle sue idee circa alla
esistenza di grandi risorse nel paese, colse l'opportunità p
insistere sul fatto che il pericolo immediato e la maggi
difficoltà per fimpero consisteva nella situazione finanziarW
della Turchia. Si parlò pure del progetto per la ferrovia 17
Bagdad, e sono in grado di soggiungere che sir Elliot DV
tenne da S. M. l'assicurazione che la costruzione d'una fet

rovia nella Turchia asiatica noli doveva impedire il comfi
mento della lines europea.
* 11 sultano disse pure credere che l'insurrezione dell¾R

zegovina non avesse la gravità che le si attribuiva. Prima che
terminasse l'udienza, si parlà pure di altre quistioni, fra cui
del commercio degli.schiavi. S. M. avrebbe assicurato fam-

basciatore inglese, che tanto egli, quanto il kedive, avevano
a cuore la distruzione di quell'abbominevole traffico, mentre
ricordava a S. E. quanto fosse difficile sradicare le antiche
istituzioni ed abitudini sociali d'un paese.
" 8. M. ppresse pure il dispiacere pet Paffare della Depu-

tazioile dell'alleanza evangelica, ed assicurò che il granvisir
aveva mal compreso il suo dovere, e ch'egli sarebbe sempre
lieto di ricevere persone che venivano con intenzioni ami-
chevoli e per parlargli di quistioni che interessavano à be

nessere dei suoi sudditi.
« Questa udienza cagionò una soddisfazione universale

ed

è la più importante che abbia avuto luogo da parecchiin a

a questa parte.
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A Monaco di Baviera ebbe luogo domenica scorsa davanti
al re Luigi la rivista militare che era stata annunciata.
Le truppe distese sopra due linee si componevano di 12

battaglioni di fanteria, di 3 reggimenti di cavalleria, coraz-
zieri e cavalleggeri, di otto batterie e di una compagnia del

genio e delle ambulanze. La rivista era diretta dal generale
comandante del 1° corpo di esercito bavarese.

L'Indépendance Belge constata che i repubblicani di Fran-
cia non hanno da dolersi delle disposizioni mostrate dai
Consigli generali, molto più che, in grazia del riavvicina-
mento verificatosi tra loro e gli orleanisti, i bonapartisti, seb-
bene appoggiati dai clericali e dai legittimisti, hanno per-
duto molto terreno.
I corrispondenti parigini delPIndépendance considerano il

detto riavvicinamento non solo come una conseguenza del
voto delle leggi costituzionali, ma anohe come' un effetto
della politica del signor Buffet.
Questa politica, al dire dei nonfinati corrispondenti, inspira

dei sospetti sempre piii vivaei agli elementi del centro destro
i quali non sono altrimenti disposti ad abbandonare la Fran-
cia m mano ai clericali. = Cosicchè, per poco che questa si-
tuazione si prolunghi, possono prevedersi nuovi conflitti, in
conseguenza dei quali il signor Buffet si avvicinerà alle de-
stre, mentre i signori Dufaure e Leone Say prenderanno -la
direzione delle forze opposte. E questa sarà nel seno della
Assemblea la lotta suprema fra il passato e l'avvenire della
Francia.

,,

Il giorno 20 venne firmato a Berna il trattato d'amicizia,
commercio e di residenza tra la Svizzera ed i Paesi Bassi.
Questo trattato venne firmato dal signor consigliere federale
Ceresole e dal signor console generale olandese Suter Vari
Meulen.

Il Nord scrive esserci gran ragione di presagire che si tro-
verà una soluzione pacifica, prossima e razionale delle difli-
coltà che sorgono periodicamente in Turchia, e dichiara poi i
di non credere alla notizia che venne divulgata, secondo cui
il governo del sultano penserebbe a fare occupare militar-
mente la Servia, adducendo per ragione che essa si sia im-
mischiata nei torbidi dell'Erzegovina.
Tutti, dice il foglio di Brusselle, hanno reso omaggio alla

rettitudine del governo del principe Afilano in congiunture
difficilissime ed agli sforzi che esso fece per resistere al tor-
rente dell'opinione popolare che voleva trascinarlo a fare
causa comune cogli insorti.
Una occupazione della Servia per parte delle truppe tur-

che propagherebbe, secondo il Nord, la insurrezione a tutta
la penisola dei Balcani e il governo della Porta non commet-
terà certo l'errore di esporsi ad un simile sbaraglio.
9.uanto al modo come potrà estrinsecarsi la mediazionedelle Potenze fra le popolazioni e la Turchia e come potràcoordinarsi l'intervento dei consoli delle medesime colle at-tribuzioni del commissario straordinario turco, è cio che illVord dichiara di non poter precisare attesa la contraddi-

zione e la incertezza delle notizie che si hanno in proposito.
I fogli inglesi affermano che la scorsa settimana il go-verno del kedive ricevette dal sostituto governatore generale

del Sudan due dispacci i quilli non lascierebbero alcun dub-

bia sopra una imminente aggressione dell'Abissinia contro

TEgitto e che in conseguenza di queste -notizie il governo
egisiano ha dato ordine al generaleMac Killop pascia, diret-
tore dei porti e fari, di tenersi pronto a partire per Massauah
con 4 mila uomini. Mac Killop pascià parti infatti il 12 da
Alessandria con un treno speciale per Suez; di là s'imbar-
cherà probabilmente per Massauah sopra uno dei due legni
da guerra che trovansi in quel porto.

TELEG'EtAMM I
(AGENZIA SfEFANI)

Costantinopoli, 25 (sera), --- Il gran visir ha dato le sue

dimissioni. 11 suo succe,ssore sarà nominato domani, e sembra po-
sitivo álie sark Mahmoud pascià, .
Assicurasi pure che Mehemed Ruchdi pascià sarà nominato

presidente del Consiglio di Stato, e Sadik Effendi, ministro delle
finanze.

1Reasina, 26. - Ieri sera il Consiglio civico, a grande mag-

gioranza, accettò l'abbonamento del dazio consumo.
Oggi il prefetto aprì il Consiglio provinciale. Il pubblico era

numerosissimo. Il discorso del prefetto-fu assai applauditor
Parigi, 26. - Il Re di Baviera parti stamane da Reims e ri-

torna dirëttamente a Monaco.
Il duca Decazes ritornerà a Parigi domenica.
Parigi, 26. - La Corrispondenìa Politica annunzia che i consoli

generali d'Austria-Ungheria e di Germania, signor Vassitsch e

barone Lichtenberg, si recheranno fra breve da Ragusa sul teatro
delPinsurrezione, come delegati speciali di queste due potenze.
Il console generale di Russia, signor Jonine, designato a far

parte di questa missione, non può partire per motivi di salute.
La stessa Corrispondenza, contrariamente all'asserzione del

Bien Public, dichiara che la pretesa circolare austriaca, riguardo
alPErzegovina, non esiste.
Agram, 26. - Ne1Podierna seduta della Dieta eroata, Maka-

nec, deputato del partito nazionale, fece una interpellanza chie-
dendo se il bano domanderà alla Dieta un credito per aiutare i
rifugiati delPErzegovina e della Bosnia, e se procurerà che i feriti
dell'Erzegovina e della Bosnia ricevano le cure necessarie.
Oostantinopoli, 26. - Mahmoud pascià fu nominato gran

visir, e Sever paseià presidente del Consiglio di Stato.
ltitadrid, 26. - Dispaccio Ufficiale, - Gli assediati di Seo

d'Urgel fecero il giorno 23 una sortità impetuosa, la uale fu re-
spinta. Lizzaraga domandò all'indomani ny armistizio, ma sog-giunse che per la sua dignità doveva difendersi ad oltranza ed
attendere anche-l'assalto della fortezza.
Il generale Martinez Campos annunzia che egli non darà l'as-

salto, ma continuerà a bloccare il forte e spera di costringerlo a
capitolare prima del 31 corrente.
Colonia, 26. -Al banchetto di ieri il principe ereditario fece

un brindisi alfimperatore, i cui sforzi tendono al mantenimento
della pace pel benessere della patria e del popolo. Rispondendo
quindi al sindaco, il principe feceun brindisialla città di Colonia
e alle provincie renane e disse che non le dimenticherà mai.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI T0RINO
CLASSE DELLE SCIENZE FiBICHE E MATEMATICHE

Adegnanza del 20 ytugno 1875.
Il socio prof. Delpontè presenta un suo scritto intitolato : Cenni

intorno all'ordine delle zignemacee. Ilautore incomincia dal porte
sott'occhio Pabito e l'intima struttura degli esseri che fornisqPji
soggetto del suo lavoro.
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Affermã che sono esseri semplicissimi, non fatsti d'altro che di

cellule eilindriche commesse a vicenda capo a capo.
Il contenuto di

, queste cellule consta di una materia verde,
mista di giallo dorato, sotto forma ora di una lamina posg a

piano, ora di più fili o bende avvolte a spira, a èni starino soprap-
posti dei globetti -lueenti. E gli autorÌ per dirne a conoscere la
confoi·mäzionie hominamente elegante, sogliono pai-agonarle.alle
collane ed alle armille tempestate di piét:re þreziosé. -

Ma dove s'incontrano fatti ed acci eWti Ÿeraúënte' etupendi;
egli è nelPatto dell'accoppiam nto, oh forma il caf'attere prinei-
þale,di quásto ordine.
Avverte elië Pacedppiantento ýuò farsi trile loggdi due o più

filamenti per appigliamento diretto, o per mezzo di inbilli che

mettono in comunicazione le logge di un filamento con quelle del-
-Paltro.
Contro l'opinione generalmente adottata intorno a quest'atto

veramente singolare e straordinario, l'autore sostiene essere esso

destinato a rinforzare e ringiovanire la costituzione - degli indi-
Vidui più presto che ad a'mpliarne il fiumero.
E poichè Patto delPaccoppiamento si trova essere comune nelle

desmidiacee e melle tiiatomacee, Pantore tenta .di segnalarne le

differenze più importanti.
Soggiunge che le zignemee fortnano la seconda famiglia del-

Pordine delle zigofloee,,adottate dal Rabenhurst nelhysaa flota

delle alghe d'Enropa.
Avendo fatto la prova di sottoporre dei filantenti di fresco

estratti dalPacqua alPazione della tintura di jodio, notò che le

pareti prendevano in complesso una bella tinta azzurra, mentre
le laminette ed i fili si tingevano di anui'ro e di nero.
Le specie da lui trovate dentro i litniti della regione subalpink

sono in naalero di 30 circa, alcune delle quali þrobabilmente
imove, o se tien e3tro la prima volta scoperte nel territorio sub-
alpino.
Venendo si äiti õhe sogliono essere popolati di signemaece,

Pantore accenna la loro predilezione .per le acque fresche é purè
dei laghi e dei bacini in cui sogliono arrestarsi le acque di

sorgente.
Nel dettare la sua inemoria si valse di due idiomi, ponendo in

latino la parte scentifica più importante, e segnatatnente i carat-
teri dei generi e delle specie, ed in volgare le osservazioni che
servono di appoggio alle medesime ed ai fatti esposti.
La memoria va corredata di circa 20 tavole, che danno a cono-

scere le specie descritte in tutti i periodi del loro sviluppo.
Il socio Genoccht ýrásënta uno scritto intorno äd alcune serie,

nel <gale dirnostra la proposizioni enunciate da Rieinann senza

dimostrazioho alla fine della sua memoria sulle serie trigonome-
triche, e sostituisce affte dimostfazioni a quelle dí Hankel repu-
tale imufficienti, e relative a tre funzioni che sono contintle per

fatti i valorireali dellà variabiÏñ, e mancano tuttavia di derivata

ger nu infinità di valori della stessa variátile cdmpresi in qual-
siasi anche piccolissimo intervallo.
Il socio ingegnere Giovanni Curioni, professoré di costruzioni

itella Regia scuola d'dþplicazione degliingegneriin Toi'ino, ha pro-
sentato una sua nota sulla chiodature nelle fra i in ferro sollecitate
da forde perpendicolari ai loro assi e con pareti di altezza co-

stante.

. L'autore basindosi su quanto fin dal 1866 insegnò i} colonnello
del genio russo signoí· Tourawski per la valutazione della resi-
stenza allo ecöfrimento longitudiriale in una sezione parállela
allo strato delle fibre invariabile di una trate sollecitata da
forze perpendicolari al suo ause e di sekione trasversale rettan-
golare, fa vedere come questa stessa reelstenza si possa facilinente
talutare per tutte le travi con sezioni edmposte dî elementi r'et-

tangolari, quali sono appunto le travi in ferro. Passa dopo a di-

onostráre che per una determinata giorte di tiate, la resistenza
suddetta.è proporzionale alPareó corrisponderite compresa fra
l'asse delle aseisse e la linea.degli sforzi di foglio, e che la resi-
stenza medesima si identijlea colla potenga congiuntiva che de-

vono.presentare i mezzi di unione di due parti di trave, affinchè
alla loro superneie di separazione le dose avvengano come se non
vi Tosse intëfriizione i dontiuuità.

.

De6nisce il centro di potënza bongton1À*a, e fa d°pelidefé là šiii
determinazione da quella del centro di gravità dell'area suddetta,
qiiindi si accinge allo studio delle chiodature delle tavole, e del
ioinplesso delle fatola, e dèi ferri d'angoló alle pareti delle traìi
in feito. -

Espone prima di tdtto 11 nuitbðo quale risùlta dalla teoria ; f¾
notare tome genaràLhente i chiodi-detono esseYe posti a distanú$
disuguali, e come per conseguenza siano errogeele regole gená
tahnente seguite dai pratici. Immaginando poi la trave divisa in
tante .parti, insegna poi come facilmente si possa modificare 11
metodo teorico onde poter porre i chiodi a distanze eguali per cia-
scuna delle parti saindiöate, e deduce così unmetodo che sta in
mezzo fra quello finora stato _seguito e quello suggerito dalla teo-
tia, il qiiile ha.il vantaggio della semplicità, della facilità d'ap-
pÏicagione, e che quindi fare convenire nella pluralità dei casi.
Alla finé ðëllavnä hotiPantore þarlaanche delle trávi di âTtezža
variàbiÌe,- e niettb Ín evidenzä conte ancire pär 18 chiodà'türe di
queste si possi adottare un inetodo anaÏogo a quëllo costitnente 10

scopo del presente sno lavoro.
Il socio prof. Dorna presenta le osservazioni state eseguite alle

Osservatorio astronomico di questa Università dalPassistente per
le osservazioni meteorologiche signor Donato Levi:
1° Col termografo elettromagnetico nel 2° semestre del 1874;
2° Col barografo elettromagnetico in tutto l'anno 1874.

12 socio segretario: A. SOBREROL

NOTI25IE DIVEltSE
il

Itacido salicîlico. - Siccome ultimamente accennainmç
come l'uso delPacido salicilico sia consigliato per la cura della

difterite, crediamo opportuno, scrive la Lombardia del 28, di
parlare brevemento di questo acido, ch'è molto in voga in Gen

mama.

L'acijo salicilico, quale ci giunge da Iäpsia, si presenta sott6
forma d'una polvere bianca che costa circa 75 lire il chilogr.g.
uit odore quasi insensibile e di un sapore assai poco pi·onunzi
Mëtteúdone älõuni giakelli in bocca, si avvärte ún sapore prife4
zuccherino, poi acidulo, che ricordà leggermente quello dell'aciad
fenico, diluito in molta seqha.
QuaH sono le proprietà di questa sostanza ?
Se i chimici tedeschi non s'ingannano, Pacido salicilico preseny

terebbe tutti i vantaggi del fenico, senza gPinconvenienti: èss

possederebbe, a più alto grado del suo predecessore, il potere do

arrestare,le ferinentazioni e di conservare le ,materie örganià¾e.
Sarebbe unamedicina efficace in molti casi, e, preso internamente,
non determinerebbe alcuna azione irritante.
Secondo il Kelb, Pacido salicilico conserverebbe iÏ vino e la bilva

e preserverebbe Pacqua dal corrompersi. È noto che, durante i

lunghi viaggi marittimi, soprattutto sulle navi a tele, septag

giungono spesso malattie prodotte dalPuso dheqûa corrotta.
S

si potásse conserváre quell%cqua per giarecòhi mesiaggiungendov
un po' di acido salicilino, il risultato sarebbe degaissimo d'ait
zione. Il Kelb ha riempito dei barili d'acque attinta dai pozzí
Lipsia: ne ha lasciato alcunitalquale; adaltrihamischisto
grammo d'acqua salicilico per ogni due chilogramnd d'acqua

L
questi a capo di tra mesi facqua era ancor buona à beversi,

u

alliti essa era corrotta dopo pochi giorni.
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Il consigliere privato, professore Thierset, ha sperimentato il
nuovo antiputrido all'ospedale di Lipsia: l'acido salioilica ha dato
eccellenti risultati in diverse operazioni chirurgiehe, ed a stato
riconosciuto superiore all'acido fenico per la inedicatura delle fe-
rite. Negli ospedali di Berlino si servono moltó di bambagia sali-
cilificata (un grammo d'acido per 800 grammi d'acqua distillata).
Questa soluzione impedisce la decomposizione ðëll'orina, del sail-
gue, del pus e degli umori.
L'acido salicilico, preso internamente, anche in dose di 2 grammi

al giorno non produce alcun cattivo effetto sulla salute, e sembra
esercitare una benefica influenza su parecchie malattie. Secondo
11 dottor Batt (di San Orallo), Pamministrazione di esso acido sa-
rebbe stata seguita.da guarigione o miglioria nel caso, di febbre
intermittente, di risipola, di reumatismo articolare acuto, ecc.
Ora si pensa ði provarlo per combattere illifo, il cholera, il

vainolo, il morbillo e i terribili morsi dei cani idrofobi.
Non bisogna però adoperarlo sotto forrna di polvere, anche

úmida; così adoperato, il nuovo antiputrido attacca la mucosa
della bocca, dello stomano, ecc. Infatti, quando si pone tu po' di
acido salicilico solido in contatto con lalíngua o le labbra, i puntL
toccati prendonomomentáneamente una tinta-bianea. Ma il pro-
fessore Wunderlich raccomanda d'atoministrare l'acido salicifico
sotto forma d'emulsione preparata così : acido salicilico, 1 gr.
olio d'amandole dolci, 20 gr.; gomma arabica, 10 gr.; aggiungssi
a tale mischianza: seiroppo d'antido, 25 gr.; fiori d'arancio, 45
grammi. Questa emulsione maschera interamente, il sapore del-
l'acido, e questo, in forza delle sue proprietà antisettiche, pei·-
mette allo sciroppo di conservarsi inalterato.
Quest'acido combinato alla soda, ýer esempio, perde le sue pro-

prietà antiputride : esso non agisce che allo stato liliero:
Si può conchiudere, riassumendo, dalle rilolte ineinorie fedesche

pubblicate da alcuni niesi su tale sostanza, che, nella maggiorparte dei casi, l'acido salicilico si mostra più energico del fenico,
senza presentarne i difetti. Tenendo conto del fávore che può esi-stere in Germania gel nuovo farmaco, senkbra verosimile chè l'a-
cido salicilico potrà generalmánte adoperarsi di preferenga al-PacidoTenico.
La speculazione se ne già impadronita; si vendonq dentifrici

all'acido salicilico, che hanno virtù di preservare i denti dalle
carie, purificare l'alito, ecc.; liquori salicilici per la igiene della
bocca, e preservativo delle dissenterie epidemiche; finalmente
sciolto nell'acquavite è impiegato a bagnare la carta onde si co-
prono i vasi di marmellata per preservarla dalla muffa.

Gli alberi frutilferi in California -- La Correspon-dance Havas scrive che la coltura degli alberi fruttiferi pare che
vada prendendo un grande sviluppo in California, il cui clima à
favorevole del pari alla coltura dei frutti della zona semi-tropi-cak ed a quelli di una zona più temperata.
A Los Angeles ed in quei dintorni, or fanno niolti anni, furonopiantati degli aranci e dei limoni, ma fino a questi ultimi tempitale coltura aveva meschinissime proporzioni. Gli aranci ed i li-

moni possono pure essere coltivati nell'interno del paese, purchèsiano piantati in un suolo adatto, nè si trovino troppo esposti alloinfuriere dei venti.
.kTel 1874 a San Francisco ärrivarono dal sud 4,544,000 araneie 500,000 limoni.
Durante gli anni 1873 e 1874 in California furono fatte grandipiantagioni di aranci e di-limoni che, secondo i calcoli fatti, frasette od otto anni, dovrebbero servire ad approvigionare di a-grumi tutti gli Stati e tutti i territori del Pacifico.
Il console inglese Brookers, nel suo rapporto sul movimentocofumerciale in California nell'anno 1874, rapporto che fu pubbli-cato di recente, afferma che, a lungo andare, la California potrà

\

fornire gli agrumi occorrenti a tutti gli Stafi IInitij e, siccome
Èuova York importa ogni anno ðai porti del hieditérianeo -110
milioni di aranci ed iina quantità quasi eguale $1 liutohi; che Yap-
presentano un yglore i olíre tweno milione di lifé stefline, boli:
tenendó conto di una quantita di aranci'e limoni proventienti dalle
Indie occidentali, si vede che il commercio degli agrumi promette
di diventare fiorentissimo.
Le piantagioni di aranci e di limoni sono già molto produttive

in California, ove ogni albero rende•angualmente dai 30 ai f>0
scellÍni (dai 87,50 ai 75 franehi). I noci, i mandorli, i fichi e gli
olivi prosperano pure in molte località della California, e promet-
tono huoni risultati agli agricoltori che li coltivano con cura.

SGIENZE, LETTERE ED ARTI

iñICHELANGIOLO CREDENTE
PER

GIUSEPPE GUEREONI

Continuazione - Vedi nurner1 195, 106, 197 4 198 e 199

Voltaire, nel fi€etcare le origini del protestantismo, scrisse
questo pérúle; che sono poi divenute celebri: " Un petit inté-
rât de moines qui s'enviaient la vente des indulgences alluma
la révolution. Si tout le Nord te sépara Señotne, c'est qu'on
vendait trop cher la déliviance du purgatoite a des Ames
dont les corps avaient alors très-peu d'argent. ,, (i) Ques'to
giudizio rivelò il criterio scettico e nieschino di quella scuola
del xvÏTsecolo che nella religione non vedeva altro che una
invenžione di scaliii, una suþetstizione di ignoranti; ma essa

tuttavia ci sembra indegna del genio dell'autore del Maometto
,
e delBlaionario ßlosoßco. Soltavito chi crede alla stolta dot-
trina delle piccole cause e dei grandi effetti potrebbe pen-
sarlo. Non occorre nè un grande acume, nè una rara dot-
ttina per intendern che il litigiolelle indulgenze hon poteva
àséete cabei iinica d'un avvenimente che une compleasa sotie
di'cagfoul avèïà þreparato, 'stava ýek šdvvertire la terra.
Si hoppríbiano dolfärhitflo delPimmaginnilöne, sé ciò piace,le belie delle indulgètiže, il vesbovo Albeffo, il banchiére
Fuks, il monaco Tétzel, e si sopprima anche, il che šarebbe'
un conceder già inolto, il pontificato paguno di Leone X ;
ognuno vede che a spiegare e a produrre la riforma restano
ancora : e il risorgere delle lettere, il liberarsi del pensiero,lo scuotersi del dubbio, tutto insominä il rinascimento, e in-
sietna con lui Pind'ebolimento della fede, il guasto secolare
della Chiesa, il grido di riforma uscito cento volte dalle sue

.

stesse viscere, cento volte frustrato e che doveva avere, o perPuna o per Paltra via, il suo sfogo e la sua vittoria. Trala-
sciamo adunque di illustrar ciò che è evidente; ma atichela questione delle indulgenze, considerata in se stessa, did-giunta dalla catena di fatti e di idee che le diedero singolare
importanza, è ben lungi dall'essere la nroschina, gretta que-stione che il filosofo di Ferney od i suoi séj;uaci hanno sup-posto. La quistione delle indulgenze, sola non sarebbe ba-statá a produrre la riforma; lo crediamo ; ma anco solaavrebbe suscitato tale disputa, tale tumulto, tale scandalonella Chiesá che solo un Concilio, come pui'e invocava Lu-tero, avrebbe potuto sedarla. Nella questione delle indul-
genze bene sviscëiata c'è tutto il dissidio tra il Íuteranismo
(1) Voltaire. Essai sur les Moonra, Ch. 127, Dig Ë1úlosopHRalla parola Climat.
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e il-cattolicismo. Peröcchè qual era la grande affermazione
della Chiesa e la grande negazione di Lutero?· La Chiesa
affermava: la fede a salvare non basta: le buone opere sono
necessarie: ma queste s*ole la Chiesa le definisce, la Chiesa
posta da Dio mediatrice tra l'uomo e lui stesso epperò unica
custode della fede ed autorità infallibile.
Lutero invece sosteneva : l'uomo non può essere redento

dalla caduta originale che tlalla sola fede, sola ßdes suffecit :
le opere non hanno valore o potere alcuno. Soltanto la gra-
zia impartita al credente salva, ma la grazia è dono imme-
diato di Dio a chi possiede la fede; l'opera mediatrice d'ella
Chiesa è dunque superflua e la sua autorità una usurpazione
dell'intrasmÏssibile potere della divinità. Ora ecco come il

punto in apparenza minuto della vendita delle indulgenze, si
collega a sì vasta questione : la Chiesa sosteneva dhe le in-
dulgenze erano una di quelle buone opere, che essa aveva il
mandato di definire : per Lutero una di quelle menzogne
che essa non aveva l'autorÍtà di imporre : la Chiesarvoleva
essere l'arbitra assoluta della salute dell'uomo, sino a poter-
gli aprire con chiavi terrene le porte del paradiso : Lutero
non voleva tra l'uomo e Dio nessun mediatore : nemmeno la
virtili nemmeno Iaragione: nessuno fuorchèlafede: era
dunque un fosso incolmabile. -

Che se invece facen'do un'altra ipotesi assurda, si fossero
accordati in un compromesso qualsiasi sulla vendita delle
indulgenze e quindi sul principio che portavano nascosto, il
dissidio non aveva ragione di essere : o Lutero era disarma-
to: o la Chiesa spodestata, e la rivoluzione religiosa avrebbe
preso un altro avviamento ; che sarebbe però stata per il

momento scongiurata o almeno per lungo tempo differita.
VL

Avvolta da un'atmosfera così infuocata quale spazio di
mare, quale muraglia di monti avrebbe potuto proteggerne
l'Italia? Le stesse cagioni che avevano a lei agevolato il pro-
pagarsi della sua rinascenza, agevolavano or alla Svizzera ed
alla Gërmania il diffondersi della sua riforma religiosa, Come
per Puna, così per l'altra, la stampa ne era stata il poderoso
veicolo. Lo studio delle lingue orientali~diretto principal-
niente alPinterpretazione dei libri sacri era già parte, come
notammo, dell'Università degli studi letterari del quattro-
cento, e l'impulso dato alla filologia biblica dal Valla, dal
Manetti, da Giovanni Pico della Mirandola, da Annio da Vi-
terbo, e in generale dai dotti esulati diGrecia, non può essere
dimenticata; ma la stampa aveva contribuito potentemente
ad accrescerla e diffonderla. Fino dal 1477 era apparso il
Salterio in lingua ebraica, ristampato poi in greco, e nel
1488 dalla tipografia di Soccino, una deÏle prime aperte in
Italia, la intera Bibbia. Nel 1õ I 6 era stampato a Genova il
Salterio poliglotto di Agostino Giustiniani, vescovo di Nebio
in Corsica; intanto che Felice di Prato da ebreo convertito
alla croce apriva la prima cattedra pubblica d'ebraico; e i
deputati della Chiesa cristiana d'Abissinia vi davano la prima
ordinata lezione di caldaica.
Ricuperate così ne' loro testi originali le sacre carte, altri

ellenisti ed ebraisti, quali il Galateno, 10 Steoco di Gubbio,
1sidoro Clario di Moate Cassino ed altri contribuivano a com-
mentarla ed illustrarla, intanto che il bisogno di renderla
accessibile alla comune de' dotti e della Chiesa spingeva i fi-
lologi a tradurla nel più conosciuto latino. E così usciva nel

15iß coi tipi Aldini la prima edizione della Bibbia latinas
cui teneva dietro, pure latina, l'altra piii celebre versione di
Sante Pagnini, da Siena, stampata a spese del sempre mal
gnifico Leone X. Mi buone o cattive che fossero le prime
traduzioni della Bibbia in Italia furono fatte in italiano;mal-
grado il pregiudizio ecclesiastico che dichiarava indegno della
Sacra Scrittura il nostro volgare.
Però, anche senza credere alla voce che attribuisce a Ja-

copo da Varagine la prima traduzione italiana, íìn dal 147.1
Nicolò Malermi aveva fatto stampare la sua, che ripro
dotta in numerose edizioni durò per tutto il restante di quel.
secolo e del successivo fino a che venne a gareggiare in esag
ed a farla dimenticare, l'altra pif1 fedele e purgata del fg
rentino Bruccióli : quella stessa (1) che fu poi vietata dal
Concilio di Trento, per le sue prefazioni e le sue dediche ere
siarche. Preparati così dalla filosofia af dubitare, dalle lettere
alfintendere, dal volgarizzamento degli studi biblici ad ati
tingere alle sue fonti originarie- le rivelazioni della fede ; ri-
chiamati spesso a guardare oÍtr'Alpi dai commerci, dalle
guerre, dai libri degli studiosi che andavano alle Università

tedesche, dai tedeschi che scendevano alle nostre, facile do-
veva riuscire agli Italiani Papprendere il contagio di quelle
idee che per tante vie gli assalivano.
E la stampa, già strumento sospettato da Roma, era an-

cora la grande avanguardia delPinvasione. Per Venezia
entravano più specialmente le idee luterane, per il lago di
Como la propaganda Zuingliana. Là si introducevano di

soppiatto gli scritti di Lutero, e persino anonime o sotto
mentito nome si stampavano le opere del Bucero e del Me-
lantone : un libraio comasco non oscuro, Francesco Calvi,
faceva passare le opere protestanti e le sparpagliava in

Lombardia. Nessuno degli artifizi cogniti alle congiure ed
alle sètte era risparmiato a r.ender vana la persecuzione
delle bolle e la vigilanza dei governi. Ora in botti di vino,
ora in balle di lana, ora per terra o per acqua le vietate

opere sgusciavano dentro: da ogni parte e rapidamente sij
diffondevano. Un attivo carteggio correva tra i neofiti itad
liani ed i maestri tedeschi e i loro emissári. Bernardo ScheniÊ
teneva informato lo Spalatino e gli scriveva che in qiiellË
città tanti erano gl'inchÏiievoli alla nuova dottrina che vãÊ
nuto da Roma Pordine di afiiggere le scomuniche contré
Lutero, il Senato Veneto non aveva osato farlo che a èbiesa
vuota. Lutero stesso scriveva felicitandosi dei molti segitaci
che viandava raccogliendo; Martino Brucer dedicava.le
sue traduzioni di Lutero ai fratelli italiani: un Egidio dalla
Porta dì Como, un Baldassare Fontana da Locarno scam·

biavano cogli evangelici della Svizzera continui messaggi,
invocando da essi un supremo sforzo ' per liberare una città
di Lombardia resa schiava di Babilonia e straniera al

Vangelo di Dristo ,,.
Che più ? Lo stesso dottissimo Bembo

e il piissimo Sadoleto mantenevang viva corrispondenza col

Melantone, ilpiù moderato, a ver dire, degli agitatori tedeschi,
e ne accrescevano in Italia il credito e il nome.
Finalmente Iloma stessi era colta dai sintomi preettr-

sori della grande epidemia. Pallidi monaci annunziavano
sulla porta delle chiese strani vaticinii; clandestinamente
entravano i libri scomunicati; e Roma ne beveva inconsape-

(1) Stampata a Venezia nel 1530.
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vohnente le dottrine, trastullafidosi colla frode che l'avvele-

nava (1). Ma intanto che Roma rideva, fuori l'onda mon-

tava. Gli avvenimenti ormai si succedono e precipitanö con
tal intreccio e rapidità, che moÍti yolumi non che questa
compendiosissima rassegna basterebbe a contenelli e ri-

schiararli. Ci è forza perciò fissare i punti principali per
correre via difilati. Fino allora i principi regnanti non
avevano veduto in quel teologico conflitto che un batti-

becco di frati: però avevano lasciato fare. Ora, scoperto
in Lutero un uomo, e nélla riforma una forza, ciascuno ar-
meggiata per gioiarsene ai fini del piroprio interesse. Tutta
l'arte però di quei principi e specialmente di Carlo Ve di

Francesco I fu di adoperare i riformatori come uno stru-
mento della loro politica verso la Chiesa: proteggendoli
quando volevano minacciarla: opprimendoli quando vole-
vano abbonirla o compensarla. Carlo V specialmente, più
destro e longanime del suo avversario, continuò questo giuoco
per tutta la vita e ne raccolse, come ancora oggi, la doppi'ama-
ledizione della Chiesa e della Eresia. Trovatosi in un periodo
in cui gli conveniva dare un testiinonio delle sue buone inten-
zioni alla Chiesa, tenendola però legata al zimbello d'un
pegno maggiore, fa convocare a Worms la Dieta Imperiale,
e invita a comparirvi innanzi, perchè si giustifichi o ritratti,
Lutero. E Lutero, rischiando la libertà, va arditamente, si
spiega, disputa, combatte ; ma non una parola di sommis -

sione o giustificazione esce dalle sue labbra. Anch'egli ha il
suo non possumus e non può disdirlo. La Dieta imperiale
decreta il suo bando dall'Impero, e mentre torna in seno alla
sua famiglia, ignote mani lo rapiscono e lo imprigionano a
Wartbourg (1530). Era l'aureola del martirio che mancava
al monaco di Eisleben e la conseguì.Dallasolitudine diWart-
bourg, che chiama la sua Fatmos, egli ripiglia più infer-
vorato la lotta e sembra ancor più potente. Intanto il pagano
Leone X moriva.; ma non sarA più fellee di lui nel Ì>reve suo
regno il pio ed austero Adriano VI. E così il frufto cresœ
traendo forza dagli ostacoli; guadagna sempre nuovo terreno
in Germania e in Isvizzera, invade il regno, persino la reggia
di Francesco I e sommuove tutte le provincie dell'Impero.
Allora un'alleanza pronta e serrata dell'Impero e del Papato
avrebbe ancor potuto opporre una valida diga; ma gli inte-
ressi della politica vincevano dappertutto, anche in Roma
stessa, gli interessi della fede. E come l'interesse lo consi-
gliava, Carlo V ormai fiaccato a Pavia il più forte rivale
spinge contro la rocca stessa del Papato la varia ciurma dei
suoi Bisogni spagnuoli, de' suoi lanzi luterani e innonda di
rapine, di bestemmie e d'eresie fasilo augusto della fede.
Nel sacco di Roma i Tedeschi videro la prima vittoria diLutero e in gran parte s'apposero al vero. Essi pertanto im-
baldanziti dalle discordie sempre più aperte del Papa e del-
l'Imperatore, e dal favore crescente dei loro principi, che
traevano da quella ribellione religiosa auspicii di emancipa-zione politica, precipitavano gli eventi. In pochi anni, mentrela Chiesa di Roma perde l'Inghilterra e vede minacciata laFrancia, la lingua d'Arminio e di Lutero è formata: la confes-Bione d'Augusta, 1530, suggellò il patto religioso e la lega diSmalcalda suggellò il patto politico. Ormai la riforma ha unsimbolo, un governo, una politica, un esercito e la sua costi-

(1) Mac-Crie, cap. 11, pag. 46.

tuzione. La Chiesa sente il bisogno di tentare con lei gli ac-
cordi di Itatisbona (1541) e Carlo V, quantunque vincente
coll'armi accordava loro l'interim d'Augusta, il che voleva
significare la tolleranza e il riconoscimento. Gli è verso que-
sto tempo che incontriamo le prime vestigia di una Chiesa
riformata in Italia. (Continua)

BORBA DI BERLINO - 26 agosto.
25 26

Austriache .................. 484- 488-
Lombarde....].............. 17150 17550

Mobiliarei.................. 368- 871---
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 71 80 72 -

BORSA DI VIENNA - 26 agosto.
25 26

Mobiliare . 208 60 207 60

Lombarde................··• 98- 98--

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . .
102 10 99 90

Austriache .................. 26850 269-

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 916 - 917 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . ·
8 93 8 92

Argento..,................. 10190 10190
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 20 -44 15
Cambio su Londra

. . . . . . . . . . . . . 111 75 311 70
Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 72 60 72 80
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 75 69 75

Union-Bank.................. 8650 8450

BORSA DI FIRENZE - 26 agosta
25 26

Rend. it. 5 0[0 God.1°gen.1W6 75 - nominale 75 30 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 54 contanti 21 54 contanti
Lonka 3 mesi

. . . . . . 26 98 > 27 - >

Erancia, a vista . . . . . 107. 6û > 107 65 »

Prestito Nazionale
. . . . 59 50 nominale 60 50 nominale

Azioni Tabacchi . . . .. , 825 - a 826 - nominale
Azioxñ della Ranca Naz, . 1975 - > 1980 - >

Ferrovie meriðionali , . . 382 - > 832 - >

Obbligazioni meridionali . - - -
-

Banca Toscana
. . . . . . 1170 - nominale 1170 - nominale

Credito Mobiliare . . . . . 781 - > 78<1 - >

Fermissima.

BORSA DI PARIGI - 26 agosto.
25 26

Rendita francese 3 4)]O . . . . . . . . . . . . 66 17 68 45
Idem 5010 ............ 10442 10465

BancadiFrancia...............
-- -.-

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 71 85 72 Í0
Idem 5010 ............. -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 220 - 218 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

-- -..
- ....

Ferrovië Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 222 - 224 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . .

. . . . . . . 66 50 66 25
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 236 - 23ô -
Obbligazioni Romane

. . . . . . . . . . . . . 220 - 220 -
AzioliiTabacchi...............
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 26 1611225 16112Cambiosull'Italia............... 7- 7-
Consolidatiinglesi · · · · · · · · · · . . . . 9413¡l6 9413(16
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ÛSStrialOfio del Û0ÌlegÍ0 AQiRRRO - 26 agosto 1875.
al.kEkEi DEI.I.Â S ÄÈÍONE

, É

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barome‡ro rifletto 765,4 765,4 764 6 765,2
a 0° e al mare

Termomet. esterno 22,0 30,6 31 5 26,3
(contigrado)

Umidità relativa.., 72 44 88 51

Umidità assoluta... 1ö,32 14,36 13,28 13,02

Anemosedpio......ú.. .
Calma N. NO. 4 O. NO. 10 NE. O.

Stato del cielo........ 9. ñebbia 10. beRo 1Ö. qttaiche 10. bello
bassa. . cumulo

esimavizIONI DinhaE

Dalle 9 pom. del giorno prebedente alle 9 pom, del corrente)
Térmornetro: Massimo- 31,5 C. === 25,2 R. I Minimo- 19,9 0.- 15,9 R.
Bidlare calante.

AVVISO

Î signori olie desiãerano di associai'sí e quellÏ è
quali scade col 31 agosto 1875, e che intendotto
di rinnovare la loro associazione

, sono pregati 4
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od intet
zioni nella spedizione del Giornale.
Racbomandasi di tinite la fascia alle léttei·e di t

clamo e di riconferma di associazione.
Le ûomande di associazione e di inserzione 40

vaglia postale in piego affrancato o con bigliettil
Banea in piego affradato e raccomandato od assicur
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIOli
della Gametta Ufßciäle, in Roma, via de' Lucéhesi.

LISTING IJFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA
del di 27 agosto 1876.

Välore ¡ Vàlore . CONTANTI FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
YALOR I GODIRENTO Ë01DÍIBÍB

nðniinale -ersato LETTEAA DiMAEO LETTERA DAIÏARO LETTHRA DANARO

Rendila Italiana 5 0;0 . . . . . . . ., . . . 16 semestre 1876 - - 75 Sa 75 27 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1875 - - - - -

- - - - -
-

Certificati sul Tesoro 5 0(0. . . . . . . . . 3° triniestre 1875 537 50 - - --- - - - - - -
- -

Detti Emissione 1860/61 . . . . . . . .
16 aprile 1875 -

-
-
- - - -

.
-
- - - 81 20

Prestito Rotaano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - -

- - - - TO 10
Detto detto Rothechild

. . . . . . . 16 ýiugno 1875 -
- - - -

- - -- - - - 77 80
Prestito Nazionale lo aprile 1875- -

I)etto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stellonato
. . .

.
. . . - - - - -

- - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Og0 . .
Azioni flegia Cointeressata de'Tábacchi 16 1aglio 1875 Ti00 - 350 - - - - - - -

- - -
-
- -

Obbligazioni dette 6 0,0 . . . . . . . . . . - 500 -
R-ndita Austriaca . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1· luglio 1876 500 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 -- 750 - - -

BancaRomana
................

- 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1430
Banca Nazionale Testana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
Banca Generale .

. . . - 500 - 250 - - - - - - -
- - - - - - 484

S«cietå Generale di Credito Mob. Ital.
.

- - 500 - 400 - - - - - - -
- - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo aprile 1875 000 - - -
- - - - - -

-
- -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1s luglio 1875 250 - 250 - - - -- -
- - - - - - - - -

Strade Ferrate Remal:e . . . . . . . . . . 1•ottobre1865 000 - 500 - - - - - - - -
- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - -
- - ..- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . .
. . . 16 luglio ÌBið 500 - 500 - - - - - - - --

-
-
- - - -

Obbligszioni dette . . . . .
. . . . . . .

- 500 -
Buoni Meridionali O per 100 (oro) . . . . .

- 500 -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1•aprile 1875 500 --
Società Romana delle Miniere di ferro

.

- 537 50 53¶ 50 - -
- - - - - - - - - -

S..cietà Anglo-Romana per l'ill.a Gas. . 1 gennaio 1875 500 - 500 -a - - -
- - - - - - - -

- 5
Gas di Civitaveccliin. . . . . . . . . . . . .

- 00 - 500 -- -- - - - - - - -
- -
-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --
-- -- ---

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 50 - 175 - - - - - - --- .- - - -

,
Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500 - 350 - - - - -
-
-
- - - - - -

C AMB I cronal In rena unan Homiimle
OSSERV A LI ON I

Preemt j'aîÍt:Parigi.................. 90 -- - --

Marsiglig . . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 85 106 60 - - 5 Ot0 - 77 60 cont., 17 50, 65 fine.
Lione 90 - -- -- - -

-

Lóndra . . . . . . 90 27 - 26 98 - - Francia breve 11)6 70, Londra 26 98.
Augusta........

,........ 90 -- -- --
Vienna ........:...;..;. 90 --- - ---

Trieste
................. 90 -- -- - -

Oro,pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 60 21 59 - -

Sconto di Banea5010 . . . . . . . . - - - - - - - -

. Il Sindaco: A. P
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TRIBUNALE CIVII E CORREYa.

BANCA ROMANA. Shalon i Mm gdo iBE. s....,,,,::k: ...-..

ribasso di due deciyti.

Ca itale sociale accertato utile alla tripla circolazione (11. I eir. 23 sett, 1874, N. 3237) L. 15,000pû0. "

e eserceste
prer,so il tribunale civile e entrezionale
di Frosinone rende a pubbliga satizip
che nel giorno 8 ottobre 1875 avrálu< go

. . . L. 16,900000 21 svanti il detto triban Ïé la indita del-Oassa e riserva . . • • • •

l'immobile sottoseritto esecutflo adC4mbiali e boni a scadenza non maggipre di
istansa del sig. Giovanni Marini fu An-del Tesoro 3 mesi.

. . . L. 30,010,770 15
- tonig di Frosinone a dannq di Gaccia-

pagabili in carta id, maggiore di 3 Igesi ,, . 4,912,952 03 34983,7J2 18 villa Angelo Maria parimenti di F
Portafogno, pedole di rendits e cartelle estr4tte • • • s a a

84,983722 18 sia .Descrizione delfimmobile: .Bogi del Tesoro acguistati direttamente . . , ,
Primo piano di casa di abitsione

Cambiali in- moneta metallica • • • • • » » f posta entro la città di Fresiliosfe, se-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , ,, ,, 3 gnata la mapdp n. 574, sabel, 41, d

Antietpazioni . . . . . . . · • • • • • • • t n 6þg337 44 en pg 10nai civi numWi"e13s,7.7.9Fogdi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,613,000 90 ta di näici vani, situata nella 605Id. id. per cont6 cÍella massa di tiegetto . . ,, 1,8¶),53ß 60 6,510,890 60 tradâ via Angeloni, confinante da due
91 Id. id. ' pel fondo pensioni o casha 'di previdepza . ,, 66,751 20 "

lati la strada, di a ra Caeciavillagt
Vincenzo, da na lato eredi ti Fran-Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . · y : - e = deseg Bragaglia, dall líro detti èrgdicrediti . . . . - · · · • • • • • • • • • • • • " Bragaglia e vicolo, salvi, ecò., col red-sofrerenze . . • · · • ·

- * • • • • . , , .. . . -

, 184,271 49 dito di lire 290 50 er etu el paga il
Depositi . . . . . . . . - · • • • • , . . . . . . ,, 8,012,870 tri utËbi m lta inndo info direttoP4rtite warle. . . . . . . - · • • • - • • • • . , ,, 5,178,653 al sig. Francesco comm. Guglielmi a

Tor1La L. 80g0,8Ò5 19 cui at corrisponde il capone di lire 21 5'),
" e parte al sur. Pesci Eugenio a cui atSpese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di eseo. . . . . . . ,,

786,477 23
pa lire 9 07 5.

P A SS I TO. de , e uiaËi si aprirkeul prezzo di
capitale . . . . . . .- · · · · · · • • • . . . . L. 15,000,000 ,

11
rosinone, 21 agosto 1875.

IIassa Ji rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,300,814 88 4336 GREGORIO lÍINOT'ÉI PTOC.
Circolastone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Casp . . .

, 44,741,734 , (36 puMNousione)Conti correnti ed alt.ri debiti a Vista . .
. . . . . . . . . . ,, 1,227,960 9Û IL TRIBUNALE CIVILE E CORR.Conti correnti en altri debiti a scadenza

, . . . . . . . . .
. , 4,959,481 02 di Pattanzanepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . .

,, 8,012,870 e Udita in camera di consiglio la re-Partitevarie
.

. . . . . . . . . . . . . . , . . ,,3,299,993351azionedell'avantiestesoricorsoedegli
uniti doenmenti;ToraLa . . . L. 79,609,574 16 Ritenuto che dagli stessi documentinendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di caso . . . . . . 1,834,798 27 apparirebbe esaberanteinente ginsfifi-

"
cata la qualità di erede nel rióbrrente

ToTA$¾ GENBEALE . L. 81,437,872 42 avv. Luigi Garefoli fu Stefano di Mi-
lano, dell'ora fu cav. Luigi Batta fu
Gipseppg, dpee4uto in Mergozzo nelBiglietti, Fedi di credito ai nome del eassierey Botei di cassa in ciraalagg giorno unarca myggio naimo scorso, e

al 20 del mese di sposto 18'15 (Regolantente art. 36) iËe'aeroSa r ndÎÌd e a ntVax.oRE $Û NUMBaog 1 0 L Sogas: 1, ,, Toux,g tratta e, di cui chiede 11 t¢àinuta-

da L. 200 13,700 4,679,730 L. 27,403 650 Pe fò dichiara doversi aittorizzai's,da L. ô00 13,190 6,464,900
" ( ecme autorista, la Ditezione Geriêråleda L. 1000 7,971 4,316320
" ) - del Debito Pubblioo del R¥goo d'Italia

Biglietti di piccolo toglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . L. 17,338,084
d erar il r.amut: ens

CIRCOLAzlONE . L. 4434 34
22 febbraio 1873, col si 92503, dell'an-1,7 • nua rendita di lire seimda emquecento,
a favore di Botta Luigi fu Giuseppe,Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione

. .
. .

L. 44,741,734 00 à di uno a 2 98 It c tiLo oo d unto, in
la circolazione L 44,741,734 00

.
dita al portatore nel modo seguenteR rapporto fra la r.iserva L. 18,960,000 21 e gli altii de- L. 45,969,114 90 è di uno 4 2 71 cion:biti a vista

,, 1.227,980 90 Numero sei certificati da lire mille
caduno.

Presso corrente delle azioni • • • • • · · • • - · · · · · L. 1,440 e tÅero due ce menti da ir dierDividende distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale vereato • • · · , 5 Oj0 tali nuovi i i al por tdre a ricor-
rente avv. Luigi Garofoli fu Stefano od
a chi per esso persona legittima.Distinta dell: Cassa e Riserva. - Pallanza, 14 lugno 1876.

Oro ŸELLÓLIO Ë.Brone argento • · • • • • • • • • •
• • . L. 10,000,000 8898 O. ikf0LLO 68$0.

Biglietti consorziali
.
. . . . . . . . .

. . , , 6
60 000 21

NO l'A,
Biglietti d'altri Istigati di emissione . . . . . . . . . .

(2• pubblicazione)
' • • n n Fracchin Miehele tutore del minore

ToTALE · · · L. 16,960,000 21 '

ra i
e u e

clientela gratuita per decreto della
sui¡

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. I di
n a o ribtt-

Sull cambiali ed altri efetti di commercio • •
· • • •

· • • • L 5 0 1874, prpigosse domanda avan;ßulte cambiali pagabili in metailo . . . . . . . . .
. . ,

stesso tribunale cívile di Torino allineantici zioni di titoli o valori . . . . . . . . . , , ,

" di ottenere dichiarata l'assenza di &lig di sete . . . . . . . . .
. . . . .

" • lessandro Bussolino, zio Miaterno Telom di altri generi (Banco di Napolil . . . .
. . . . . .

" " Ai lui amnliaistrato, ed il tribunalecoscorrenti pgaalvt ' ' • • • • • • • • • • • • · 2 1/2 0|0 decreto del 23 febbraio scorpos
pnma d'ogal cosa assumersi ,

I
Roma, 26 äg to 75.

L coy¾RNATOBE -

carsi il detto decreto a sG. GUERRINI
4372 co o 23 de o
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AVVISO.
Ad istanza del signor Luigi Gianfelici, collettore delfesattore di Zagar "

si fa pubblicamente noto che nel giorno 17 settembre 1875, ed cecorrendo "

INTENDENZA DI FINANZA DI SIRACUSA secondo e terzo esperimento nei giorni 25 e 29 sèttembre 1876 avranno1
nel locale della pretura mandamentale di Palestrina le seguenti subasteg.

AVVISO D'AST A - A danno di Bonafede Pietro fu Lorenzo, di una vigna detta Caseins, 44
• finanti Vernini Giovanni da due lati e De Santis Vincenzo, delPestensioneDovendosi provvedere alPappalto della risconsione dei Gazi di consumo go- ari 1 15 00, in sez. 26, d'un valore censuario di scudi 125 90, numeri divernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue: 398 16, 2e e 3°, entiteusi al principe Rospigliosi - A danno di Pe1• L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. Giovanni fu Angelo, di una casa di abitazione posta in piazza San M2e 11 canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati è confinanti strada da due lati e Borzi Pietro, in sezione Città, n° 1589, redi lire ottantatremila trecentottanta (L. 83,380)' imponibile Ta. 37 50, valore censuario L. 365 40 - A danno di Delle fra8• Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten¯ Emidio Tu-Francesco, di una vigna detta Colle Fiasehetti, confinaatidenza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato Lorenz Delle Fratte Giacinta eMassimillo, estensione ari 0 J>9 50, eezioapprovato con Regio decreto 4 setièmbre 1870, n° 5852 aprendo l'asta alle ore numeri 1'58, 161 1•, valore censuario scudi 50 30, prezzo L. 155 70 , altra.12 merigiane del giorno 10 settembre 1875. confinanti Barosini Anna, Sordi Giovanni e Petrassi Lorenzo, estensione

to Chinnque intenda concorrere all'appalto dovrå unire ad ogni scheda d'of- 0 24 00, sezione W, no 168, valore eensuario scudi 22 80, prezzo lire 70
ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima, nella-Tesoreria bedne enfitensi al principe Rospigliosi - A danno di Mastrangelt
ovinciale, una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del nio fu Felice, di una casa posta in via Santa Maria, n°90, confinanti

quaÏe viene aperto l'incanto, cioè la somma di lire 6948 35· Filippo, strada e Pizzari Tommaso, in sezione·Città, n• 2254, reddito
Go L'oirerente dovrå inoltre nella scheda indicare il domicillo da Ini eletto bile L. 56 25, prezzo L. 548 40; altro terreno detto la Cascina, confl

nella città capoluogo della provincia- bucci Lorenzo, Passari Francesco e Passari Gaudenzio,estensione ari 0%
lion si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare• sezione 26, num. 991 16, 2o, 3·, valore censuario scudi 32 19, prezzo lir6S
6e Presso questäIntendenza di Finanza e presso 14 Sottoprefetture di Noto enfitensi al principe Rospigliosi - A danno di Petrassi Giuseppë fu F

e di Modica saranno ostensibili i capitoli d'onore che debbono formare legge sco, di un terreno seminativo con vigna, detto Colle Pallone, confinanti.del contratto d'appalto. cipe Rospigliosi, Borzi Antonio e Romagnoli Giuseppe, östensione ari 5ð
Presso PIntendenza di Finanza inoltre sarA ostensibile l e,lenco dei comuni sezione la, numeri 1088, 1039, valore censuario scudi 33 29, prezzo lire Ì

chiusi di 36 e 4• classe, che si trovano abbuonati col Governo, coll'indicazione entitensi al principe Roepigliosi - A danno di Manucei Scipione fu
del canone d'abbuonamento per ciascuno, anche per gli effetti dell'art. 28 del seo, di una vigna detta Colle Rips, confinante Pini Pietrangelo, SordiEcapitolato d'onere•

e Manucei Scipione, estensione ari 0 25 00, sezione la, numeri 1209 16, 1¾7• La scheda contenente il minimo presso d'aggiudicazione sarå dal Mini¯ reddito catastale acudi 87 29, prezzo lire 840 48 - A danno di Pen
stero spedita alPIntendenza di Finanza• Mariano fu Angelo, di un terreno seminatívo detto Colle dell'Oro, cui cón1586 Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherå il corrispondente av"

fosso, Pennacchietti Alessandro e De Santie Maria, estensione 0 85 70,viso, scadendo col giorno 30 settembre 1875, alle ore 12 metidiane, il periodo no 805, valore censuario 57 59, prezzo lire 386 40 - A danno di Gerosi Ddi tempo per le ciferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento sandro fu Pietro, di una casa posta in via delPOratorio, no 5 B, confidi Contabilità succitato.
Religiosi Conventuali, Del Cavaliere Giuseppe e strada, sezione Città,.aQualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini del-
reddito catastale,1ire196, prezzo lire 1900 80 - A danno di Giannoni LI'att. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
fu Domenico, di un canneto detto la Vills, confinante strada da due lada tenersi il giorno 20 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, col metodo della
cerchia Lorenzo, estensione ari 0 75 20, sezione 16, numeri 287 16, 237estinzione delle candele,
lore censuario scudi 79 89, prezzo lire 247 20, enfitensi al principe Ros

,
9tEntro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto

- A danno di De Biancht Maria fu Luigi, di una vigna con cantinail deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
Villa, confinante strada, Cicerchia Lorenzo e Diotallevi Andrea, enParticolo 5 del capitolato d'oneri.

- ari 0 02 80 sezione 16, numeri 240 1° e 2° e 241, valoÑ censnariÃ acudi106 La definitiva approvazione dell'aggiudicaziona è riservata al Ministero prezzo lire' 326 40 - A danno di Loreti Domenico fu Antonio, di una 11delle Finanze, mediante decreto da registraral alla Corte de'conti, salvi gli cantina confinante strada, Pizzari Luisa e Carletti Mariano, estens. arieffetti dell'art. 122 del precitato regolamento• sezione 1a, reddito censuario sendi 97 10, prezzo lire 302 40- A dannoIl presente avviso sarà pubblicato in questa cittå, nei capiluoghi di distretto Luigi fu Andres, di una vigna detta Ristretti, connnante Del Monadella provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nellà Gazzetta
seppe e Cantina Teresa, estensione ari 1 20 00, gesione 1·, numeri 578,l7fpciale del 1Agno ed in quella della provincia nella quale si fanno le inser¯ lore censuario scudi 94 33, prezzo lire 583 80 - À danno di Pizzaristoni legali. chino fu Luigl, di una casa in Borgo Santa Maria, confinante strada;Elenco det comuni.
Celso e Mastrangeli Giacmto, in sezione Città, numéro 2131, valore1. Biscari . . . . . L. 3100 1L Ferla

. . . . . . L. 1750 lire 112 50, prezzo lire 1096 80 - A danno di Colagrossi Giacomo fa
2 0hiaramonte . . . » 5200 13. Pachino . , , . . » 2400 di una vigna detta Colle San Pietro, confinante d'Ambrosi Pietro d
3. Giarratana . . . . > 1690 14. Rosolini . . . . . » 3000 e Petrassi Antonio, sezione 7a, estensione ari 0 47 40, numeri 481 1
4. Monterosso . . . . > 2000 15. Canicattini . . -. . » 4000 valore censuario scudi 58 22, prezzo lire 360 48 - A danno di Salviliiãß
5. Pozzallo .

. . . .
> 2420 16. Carlentini . . . .

» 8900 fu Pietro, di una canneto detto Casa Romana, conunanti strada, ßi
6. Its usa Inferiore » 48 20 17. Floridia . . . . . » 4500 Domenico e Pastorini Cesare, estensione ari 0 51 14, sezione 7., og2 ' '

502,.valore censuarto acudi 56 52, prezzo 174 90, enûtensi a BonafedoÝ. S. Croce Camerina . » 3300 18. Francofonte . . . » 6800 slao e Lorenzo; altro canneto detto Colle San Pietro, confinanti strads8. Spaccaforno. . . . » 8300 19. Lentini . . . . . > 10000 ginelli Angelo e Salvi Ginseppe, estensione ari 0 18 00, sezione 7•, un
9. Buccheri,

. . . . > 1960 20. Melilli . . . . . » 4000 valore censuario sendi 17 10, prezzo lire 52 80, enfitensi ai Canonaci
10. Buscenii . . . . . » 800 21. Solarino . . . . .

» 720 Pietro - Altro canneto detto Colle San Pietro, confinante strads,. Pas
11. Uasearo . . . . . » 800 22. Sortino . . . . .

» 8000 Lorenzo e Centofanti Luigi, estensione 0 46 80, semione 7•, numeri1442 4
Siracäsa, 22 agosto 1875. valore censuario scudi 40 81, prezzo i26 30, enfiteusi ai Canonagi di S. Pio

4361 L Intendente: MAYER. altre canneto detto Colle San Pietro, cui confinano strada, Perri prete 4
-

gelo e Briotti Francesco, eatens. gri 0 11 50, sez. 16, n 1453, valofe censna
800IETA GENERALE PER LA ILLUMINAZIONE A GAS acudi 10 92, prezzo lire 33 60, enfitensi al principe Rospigliosi - A danno

De Santis Vincenzo di Antonio, di una casa posta nelvicolo della PizzichIn conformitå alla deliberazione presa nell'assemblea generale degli azionisti confinanti Tiribelli Franceseo, Pizzari Agostino e strada, sezione Gittà»
del Gas di Perugia in data 21 giugno, si prevengono gli antichi soci del Gas mero 2017, reddito imponibile lire 60, prezzo lire 585 -- A danno diMiglio
di Perugia ed I nuovi soscrittori, che l'assemblea generale che doveva avere Lorenzo fu Giuseppe, di una casa posta in Vicolo Lungo, confinanti stieluogo in Roma il 22 luglio passato mese, si terrà invece il16 settembre pros- Corbucci Ulisse e Quaranta Vincenso, sezione Citti, particella 1917, redd
eitno, alle ore 3 pomerid., nelle sale della Camera di commercio, piazza Ara- catastale lire 30, prezzo lire 291 60; di una vigna detta Cascina, confi
cœ1i, n. 11, a Roma•

strada, Processi Celestino e Marsili Lorenzo, estensione ari 0 40 80, in BN
Ordine del giorno:

n 422, reddito imponibile acudi 42 18, prezzo lire 130 50, entitensi al prin1• Costituzione dell'ufficio - Nomina di due scrutatori; scelta del presidente Rospigliosi - A danno di Pizzari Luigi fu Pietro, di una casa in borgoSae del segretario;
Maris, confinanti Pizzari Luigi, atrada e Romani Luigi, in sezione Cide2• Lettura del processo verbale dell'assembloa generale straordinaria della mero 2145, reddito imponibile lire 67 50, prezzo lire 657 60.Società per la illuminazione a Gas della città diPerugial I sopradescritti fondi sono situati nel comune di Zsgarolo. ad3e Riconoscimento ed approvazione dei versamenti delle quote sociali e del Le offerte devono essere garantite da un deposito in daparo corrisPOvalore delle proprietà delPaccomandita Cassian Bon e Compagnii al 5 per 100 del prezzo come sopra determinato per ciascuno immobile.go Esame ed approvazione dello statuto della Società generale per la illu- Il deliberatario dovrà sborsare Pintero prezzo nei tre giorni successivi Aminazione a Gas;
giudicazione, e di più pagare tutte le spese d'asta, di registro e contrait56 Nomina del Consiglio d'amministrazione'

Zagarolo, 16 agosto 1875 lletter''4367 N Direttore Gerente: CASSIAN BON. 4357 Per PEsattore: LUIGI GIANFELICI, 00
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BUNTO DI DECRETO,AVVISO•
.
N. 63. (16pubNicadione)L'anno 1815 e questo di 24 agoste in

Il tribunale civile di Pinerolo con suoArezzo,Calle ietanze della ditta C. Mas decreto in data 10 agosto 1875, firmatoa:.s.:(%"a!.".°:'.Li'J"A INTWBHZA M PINANZA IN NAPOIJ ggg,«,«,i,tygy;ng,:sg.«gg;*;•signori ragioniere Luigi Pieconi, ragio-
Catterina fu Giorgio vedova la primeniere Giuseppe Sacchi, e cav. Carlo AVVISO D'ASTA.
nozze di Giuseppe Ruflinatto, ed brav'i'a"$uidÊÊo'n°ioo°Û, es o nee'li Trendita di beni demäniali autoriázata colla legge del 21 agosto rmo ie a e om"a În sma o°åstudio del sig. avv. Marco Biondi loro 1869 no 793, a nome della Società Anonimaper la vendita det seina (Pinerolo), nella sua qualità dirraaf sr tt und trae ahde thual e- beni del 1(egno d'Italia, agènte per conto del Governo. legalFraaie'esco", a$ia en a ano a

m I levi d islÎato notËeato Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant. del giorno 21 settembre 1875 si e sorelle Rullinatio fu Giuseppe i
se aratamente col mezzo di añissione procederà ut nas delle sale di questa Ildendenza, con intervento ed assistenza 10 La autorizzò nell'interesse part -
e deposito presso la procura del Re di del signor intendente, si pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione e colare del solo nglio minore Francesco
ut e H2rihuna in o in a cci senza faisi litogo ripetiziorie d'incantíf in caso di deserzione dello esperi_ I p ca e s a o

vilealeig. Carlo Chaillan commerciante, mento, in favore delPultimo migliore offerentè, de'beni della già Cassa eccle¯
Stato, onde ottenere disintestato e tra-domiciliato al Cairo d'Egitto, copi di siastica pervenuti al Demanio, déscritti ai lotti 1, 3, 4 e 6, elenco 206; quale mutato al portatore per la dodicesimacitazione con abbieviazionedt teimme elenco, aèsiente ai relativi docutilanti, trovansi depositati nell'uflicio della In- parte spettante al minore predetto il

per la mattina del 6 dicembre-1875 tendenza sudgetta. eertificato di renditanominativa dilire
ore dieci per sentire dal detto tribu-

-

. 145, in data 5 luglio 1871, n. 32638, enale di Arezzo it. di tribunale di com- 1 beni che si pongono in vendita consistono.
.

ritirare dalla Cassa dei depositi e pre-mercio confermare valido ed operativo ELENoo soo• atiti1a i26 parte del certificato di de-Il sequestro. fatto contro detto Chaillan Lotto lo - Palude posta nel tenimento del comune di Barra, contrada detta posito di surfue lire 1 30 la data 6 no-alla pretura di Fojano li 20 ag sto 1875 Pagliarone, deÌl'estensione di ettare 1 89, con fabbricato., vembre 1871, n. 6087 e ritirare dalla Te-iesitae Cmaa d sdi arsac h o
.

Lotto 30 - Terreno seminatofio posto nel tenimento del comune di Ponti- riLp o nc3:a e o abo P

a pagare ad essa ditta C. Mazzoni e celli, nel luogo detto Parrocchia, in prossimità dell'abitato, delli estensione lo luglio 1871, n. 52035, per quindi ser-Comp. successori Ubaldi, e per esga ai di ettari 19 30, con fabbricato- virst delle corrispondenti somme e va-detti liquidatori, la somma di fr.51,000 Lotto de -- Terreno seminatorio posto nel tenimento del comune. suddetto, loriperpagarenell'interessedellostessoin oro dal suddetto Chaillan dovuta i4 luogo detto Santa Croce, in prossimità dell'abitato, della estensione di et- minore suo figlio Francesco ituffinattodependeuža di quattro effetti cambiari la 12• parte del censo portato dalPin-trattituttiall'ordine della ditta C. Mas_ tart 15 92, con fab ricato
stromento5febbraio1778, rogatoSalvaj,zonieComp,indata28maggioe7agosto Lotto 6e - Idem paludoso seminatorio, posto nel tenimento del comune di idalla sentenza del tribunale stesso1874, scaduti il 7 settembre e 15 no- Barra e propriamente nella contrada detta Sommese o Caiariello, dells esten- del 19 geûnaio 1875.vembre detto anno, tutti rimasti inso- sione di ettari 0 27, con fabbricato. 2° Dichiarð essersi consolidata perluti e protestati in Marsigha e debi¯ L'asta sara aperta sui prezzi di estimo seguenti: rinuncia fattasi dagli altri coeredi, eta e e ree tr itreo rpeezrzo, oude Elenco 206, lotto 16, lire 22,175 25 - Idem, lotto 36, lire 62,298 38 -- Idem, Pae tr a ee o n as

fr. 388 10 in oro importo e spese di pro- lotto 46, lire 51,625 14 - Idem, lotto 66, lire 61,19& 41.
cesco di Camiana (Pinerolo) alli ininoritesti, frutti mercantili, e spese del g u- Ogni offerta di aumento non potrà essere minore di lire 100 pel 16 lotto e suoi nipoti ex fratre Franceseo,Maria

r a aan r teo personale per la u¯ per gli altri tre di L. 200. ed Anna fratello e sorelle Ruffinatto fu
4863 Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti prima dell'ora Giuseppe, rappresentati dalla loro ma-L'usciere GIUSEPPE ŸANNI.

stabilita per l'apertura degrincanti dovranno depositare nell'allizio di Ricevi_ dre Catterma Ruffinatto edetta, ed

DEPUTAZIONE toria demaniale in Napoli, in danari od in titoli di credito, una somma corri"
01•

n epna e le re acertiatcea
deIPex•Banco di A. G. P spondente al decimo del valore estimativo dei lotti suddetti· minativo sul Debito Pubblico dello

(16 ubNicazi La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- Stato, certificato di deposito sulla Cass
deSi faarŠËan1 i nuteæneel cape tolatLgen Icedentpeciale di cui sarà lecito a chiungae di prender e re t i oo su

compositori per lo seioglimento della GPincanti sarannò tenuti col mezzo di pubblica gara• care gli opportuni incombenti pressoSocieta dei Creditori delPolir Banco Napoli, 17 agosto 1875'
dette Direzioni e Tesoreria, onde otte-di A. G. P.,'composto dai signori ca- Il segretario: G. PICCIINLLI• aere lo svincolo e tramutámento al

e tir e eded ceed omnona
OslÏisto Rossi consiglieri della Corte 1° 81 fa noto a tutti che, tenute le subaste in quànta sala municipale il 26 per qmndt servirsi della ritraendadi cassazione, assistito dal cancelliere giugno corrente anno per lo appalto della strata obbligatoria cómutiale di Ëe me d dreebi ape ri à d ri
e dei luL i¢18C7a5pdespn con see Cotronei, che, attraversando Pabitato, deYe unire la provinciale sopra Cotronei, quali eredi di detto loro zio Giacomo
cancelleria della pretura Avvocata, ha e col territorio di Rocca Bernarda presso il Concio di Neto del sig. harone Ituffinatto in dipendenza del precitatidisposto una dividenda provvisoria dei Barracco, le subaste suddette risultavano deserte, non essendosi presentato instromento censuarioe sentenza dicon-Valoridisponibilitraicreditorisuddetti. verun oblatore a licitare, danna.
E tra Paltro ha ordinato, che essi cre- 2° Che innanzi al sindaco locale, e di un assessore; mella sala comunale, il

Pinerolo, 23 agosto 1875.
I le saen6teen aes Me og giorno 12 del prossimo venturo mese di settembre alle 15 italiane, colla con-

4329 Causidico LAMAnema.
per esser pagati, altrimenti non si terrà tinuazione, avrà luogo un secondo esperimento di subaste per lo appalto delleconto nella dividenda dillinitiva dei loro strade cóme sopra; perciò colui, che intende li6itare, dovrà presentare un cer-

DELIBERAZIONE.
erediti. Ha del pari disposto clie i cre- tificato d'idoneità di data non ulteriore di mesi sei, spedito da un ingegnere (3tpubblicazione)
de da rovr as eg at naq esta d yeag utenne i uR i teLaici ell tato, o della provincia, o da un sindaco di arreemrzon leendi ap I ribunalee led rn o i r fra qua erra 3° Sarà pure obbligo degli attendenti alla impresa di depositare presso la

zione del 21Inglio 1875 ha disposto chei contabilità, saranno pronti i paga segreteria comunale, ove si terranno gl'incauti, lire 3000 00 111 valuta legale,
la Direzione Generale del Debito Pub-

dendaa a e ee
a cne

a i,cauzeione prod besria, come standet znelæcapitolaeto delleacondi ione
r

Napoli, 25 agosto 1875. 4364 a lire 8000 00 allorchè sarà atipulato il contratto di appalto i e per lire duemilacinquecentooinquanta4° Ohe le subaste saranno aperte in ribasso, sulla base di lire 90,700 00, a favore di 'Riccardo Malcolm HgImeEDITTO. somma risultata nel compimentó del progetto d'arte generale; fu Tommaso Pannûarenditadilfre cia-($• pubblicazione) 5° Che Popera dovrà essere eseguita nel periodo di anni sei, a principiare quemilacento, iheritta sul Gran Libroi citano i detentori dei due libretti dal giorno in cui avrà luogo la regolare consegna, giusta il disposto de1Par*. del Debito Pubblico d'Italia a favorequesta Cassa di risparmio, 18 mag- ticolo 338 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche; di Pock Errico fu Errico, distinth in, nu. 13, per lire 86 42 e 3 mag- 6° Che le condizioni di appalto son depositate in questa segreteria comu- lire quattromifa tacchiuse nel certifi-R4iniau20, per lire 950 62 a favore nale per essere a tutti ostensibili;
.

cato sotto il n. 131670, e nuovo 314612,ria * 9 8 a nÎrou e o 7° Che l'asta si terrã ad estinzione di candela, od a partito segreto, quante e di posizione 61486, in lire mille rae-
del

i mesi dalla terza pubblicazione volte quest'ultima pratica tornerà di utile agli interessi del comune, presen-
chiuse nel certificato sotto il n. 62295,llela resente editto nella Gazzetta Uf-

tandotu degli imprenditorl; e di posizione 92526, e lire cento rac-nale, m tauñelliere di questo tribu_ 8° Ohe le offerte di ribasso non inferiori al 20° del prezzo dell'opera, sa- chiuse nel certiiicato sotto il a. 25617,ranno dichire In caso contrario ver- ranno presentate fra i cinque giorni, a partire da quello stabilito per gli in-
e nuovo 208557 e di posizione .7437. Si192 e Efguenti r ola

a sensi dei §§ eanti in parola, scorsi i quali non saranno più ricevute offerte della specie.
diffida chiunque abbia interesse ad op-.iaco e Potranno e ere r a laat 9° Che tutte le spese occorrenti dovranno essere anticipate dagli oblatori, porvisi, lo faccia nei termini di legge,iginali. ed a loro carico ceder dovranno, e si esegue la presente terza pubbli-Ro cancelleria del tribunale civile, Cotronei, 27 luglio 1875. cazione ai termini dell'art. 89 del to-aggy EON luglio 1875'

ItHindaco: VERGA. golamento 8 ottobre 1870 sg Déb
SORESINA Ogge, | 370 E SOFY€ldfl0 Ûoingyglof G. ÜOVELLI.

blico. -

Ltnä syÁN
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PROV. DI CATÄNŽARO - CIRCOND. DI MONTELEONE \ÑTËÑOENZA Bl FlÑAMA ßßLLA Ÿ$0TI 01A DL
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gno di lire 1470, e si ò obbligato di tenere indenne lo Stato da qu

Avviso d'asta in. Iniglioraniento del vent(simo. g,ggg potesse derivare al medesimo in seguitoallsspedizione disua

11 segretarlo comunale sottoscritto rende noto che, giusta suo precedente II pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuoxe cet
avviso in data 28 giugno ultimo, nel giorno 18 luglio passato si è tenutt pub- esto d'inscrizione.
blica sata per appaltare la costruzione della strada comunale obbligatoria che Si rende consapevole perciò chinnque yi possa avere ínteresse che,
da questo comune mena al confine di S. Onofrio ed è lisultato migliore oge- gnito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certi

rente il sigÑor anduca Nioolar a cui è stata aggiudicata Pasta al diminuito Re slægÎor od Ilaa neen i narle rni sciatoæquanndo, ras a

prezzo di L. 41,440 94 in confronto di quello di L. 42,440 94 esposto nel pronsentata opposizione legale a qixesta Intendenza o al Ministero delle li'in
gotte, essendosi.nel ‡empo di fatali presentata ne'oferta di ribasso nonisie¯ A Roma, li 8 luglio 1875.
riore al ventesimo à termine di legge, nel dì 29 di agosto corrente age ore 11 487) L'fatendente di Finanza: CARIGNAN

ripasáo slPoffeita fattasi, vvertendo ehe in caso di mancanza di oferenti , (26 puéblicazione).
Peata sûà pági inata dillinjtivgmente, salvo la superioreapprovazione,aqld BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITAIha presentato Foferta di miglioramento del ventesimo.
Rende noto infine che tatte le alrede postali per la pubblicazione degli av~ Direzione Generale.

Visi d'asta, etipulazitine' di contritto, di bollo, registro, copie del contratto
stesso, Iparcazione di giogettö, pubbliessioni ed inserzioni degli avvisi-ai n A VV I S Œ
Gassetta Ufficiale del Regno ege della provincia, e diaitti d vati alla segrete

Fu chiesta la rettifica in Mauri Rosavedove Turberville fu Carlo, 49:ri o ecee vannohtatte a car rdec i o'n esposte nel 16 avviso.
II i ate,edell'intesta ione ddel cer ifleatod a 1 a.n13ô dis riz

Filogaso, 2 agost 1875.
11 Hegretario: L. TETI. a kan-i Ross se va TurbdiiNe fu Giovanni, domiciliata a Belgirate.

La Ditezione generale della Banca rena pertanto a pubblica notiz
Pyovi abia di itorrta trascereo un mesa dalla data della prima pubblicazione del presente

COMUNE at FIANO ROMANO .".ÎJit"¾¾",22."i° se'it"t¾¾e°.? .°$||2¾. 2*.'I.°;da ; t

staziëne richiehta in s'ostituzione di quello suddescritto che sarà annd
Avviso d'asta per vendita di taglio di macchie. Roma, is agosto im.

Esserido andata deserta l'asta nel t• esperimento, nel giorno 11 del mese di

settembre p. v. aue ore 10 ant. qvrà luogo nella residenza municipale, sotto DELIBERA2;IONE. AVVISO.
Ìa presidenza del sindaco, o di chi ne få le veëi, il 26 esperitnento d'asta per (la puGlwazione) ' A richiesta della Direzione G

la vendita in um sol lotto del taglio delle macchie denominate Le Basseta, 11 tribunale di caltagitene in camera del Tesoro e per essa il signor
di consiglio, intervenendo I signort Giu liere Pietro Scotti resideato nel

Copo Shqua e Passo Locatore o Fatola seppe Cilio presidente, Giambattia a prio uflicio nell'ex-convente de
L'aggiudicaziatie avrà luogo gd estinzione di candela vergine a favore del Baylera g ndice istruttore, ed Alfio nerva,

nýgliore offerepte sulig complessiva somma di lire dedicimila treeentotrenta- Tescano aggiuntogiudiziario, ha emessa 10 Paolo Bonomi , usciefe
setta (L. 12,387) risultanti da perizia redatta in data 5 decembre 1874 dall'in- lanse bente deliberantone : tribun&le civile di Rome
gegnere agronomo signer Gerbara Alessandro. 1/aggiudicazione avrà luogo Di rŠmeeÔte alle r¢quisitorie del al.signor Antquipÿ Stagno giar
guando anche vi sia un sole offerente. Pubb o Ministerr Loreto, gg tesortere previa
e L'a'ata si teità sotto fosservàiisa delle prescrizioni del regolamento sulla Visto l'articolo 79 del suddetto regc¯ mm dNacognata restdoor
Cogtabilità gèilgrale dello Stato. Ismento' cisione r a la Co te e'con

págamento del definitivò prezzo di aggiudicazione sarà effetfuato in due Autorizza la Direzione Generale del giugno 187 l'intendenza di Fi

se B17aaprima entro il p. v. mese di ottobre, la seconda entro il mese nDebi nebbÌn'Ëhp dellebduecrae ep

I concorrenti all'asta dovranno esibire nelf'atto la cauzione di persona ri- omso datLabk5 per os ran alPazienda del Tesoro durante
conosciuta idonea da chi vi presiede e depositare 12. 600a garenzig delle spese' d'Italia, cioè la prima di lire 1180 an-

eisi dal 186f al 1870.

Il capitolito è visibile a chianque nella segreteria comunale. nue in data del 30 aprile 1562 con il Si deduce a notizia del mede

II terinine utile per la presentazione del niiglioramento del prepo di ag- numero-d'Iseriziope 4756, e F4 seconÀa gnor marchese di Loreto che ta

giudicazione provvisoria in somina non inferiore al ventesimo, rimate stabi- di lire ein de annue del 14 at tembre trovast depositato neglÌ uffici
lito fino alle ore 10 ant. del giorno 27 di settembre p. v. ca e al ineAreo 2 d'i r o zienenhe GneÔer e del Tdei

Fiano Romano, li 19 agosto 1875 fu Gaetano da Vizzini e depositate a cinque da o ad effettodir
Il Sindeed: VINCENZO BIONDI. titolo di cauzione presso la Cassa de! e firmare il c uto suddetto.

4374
.

11 Hegretario Comunale: ANDREA RANÙZZI.
8 I 1. I ROma, 26 ag0Bt0 18Ìð.

PUFITTURA DELLA PROVíNCIA DI T&RINO "'ba lee a ria PAOLO

proprio di mo lie superstite ed neu. DECRETO.
fruttuaria per egge del cav. Emanuele (> pubbliceziontAniso di seguite deliberaniènto. enesanisi, anaato come maare ammi- Il tribunale civile e

bTegli itínanti tenutisi oggf in qifest'nificio, a tenore del precedente avvisp nistratrico dei figli Giovanni, Marianne, Monza provvedendo in cam
dellt 20 scorso liiglio per Pappálto del servizio di fornitura delle carceri giu_ Antonino e Giovannihominori, non che siglio sul prodotto ricoreg,
diziarle della prövincia di Ÿorino dal 1• gennaio 1876 al 31 dipembre 1879, in a ra aencesrell sÊni i deig¯ Vieto ratto di notorietà
base alla diaria di dent. 12 per ogni netenutoe per ogni giornata di presenzB, außñetto cav. Emsnuele, tutti qua.i

1875 della pretura di Bagassi
bbe lilogo il deliberamento delfappalto stesso al prezzo di cent. 71. eredi intestati dalla åtpaso, domiettiat Dichiara

Si ricoraa che il termine utile på fare ulteriori oËerte di ribleso non mi- e resideriti in Vizzini, Spettare ai ricorrepti frate
nori del veritesimo del prezzo suddetto di prisio deliberamento à fissato in

Ohe tal a las ton i, o per I a ipeÎà d
A

gi,orni quindici e se,adrà perciò al mezzogiorno del 6 prossimo settembre• prima rendita di lir 1180 annue inte- della rendits di lire 1 in
Torino, li 21 agosto 1875. standone a ciasuheduno dei figli una nömã difiHögio Rigamon iTú

43§8 Per detta Prefettura: MATTHEY. sesta parte in fire 195 e per l'altia ren- di Varedo, quali eredi del fu 10

dita in lire cinque non divisibile con- dre Filippo suddetto, resoSI

AVIS. . dont au mandat n. 381, en date du 12 ginata alle lire dieci, frazione rimasta senza testamento nel 28 gennaio
(3:ème publigation) février 1871, somme qui, par défauf gella prima rendita non suscettiva dinell'Ospitale di Milano;

e trihunal civil d'Aoste, en cham- d'exaction, fut réintégrée dans la Caisse divisione, allo stato non alienabile, si Autorizza -

bre de copseil, a rendu le à cret des.dépôts et prêts, comme il rêsalte esegua una sola iscrizione ,dilire quin- La Direzione General 44
vant

aui- de la police ». 4¾3, appartient inté- Aigi nel nome collettivo dei suddetti Pubblico, senza propria respo¤B
l ec •

gralement, avec les interets gonférieurs eredi del cav. Passaniki Edianuele ; a tramutare gette certifiesto
á

librie-eb uii rs prêaesté par Bell no « partió dttfjenvier dernier, à la re- che air tali rendite débba annotarsi emesso in Milano la 15 naaio
Mósea-Ciriv 1 Ëe Eve de Pie re courante ci-dessus, il vincolo di usufrutto in un settimo in attri al portatore dell'e ren

glio Cervo (Biella),étg? 11Þi- Et mande en meme temps a celleuci Pie 169 28 annue di lordo in favore y¡iggsigret agli istanti
duites à fappui

liró- de faire suivrgleepublications voulnes della vedova superstite signora Maria montL
' par laim,ens'uniformant anz prescrip- Rinaldi suddetta oltre all'usufrutto le¯ Ro li 6 luglio 18¾.Vu les conclusions du Ministère Pu- tions des articles 111et 112 du régle- gale spettante a costei sulle qqote di ...

Gotf-
bhe, mefit approuve par déeret Ëoyäl du rendita dei quattro ifgli minort Gio. Fipmyto: Tagliabue pren

gi le rapport fait par le juge dè- 8 octobre 1870, n. 5943. vanna, Marianna, Antonino e Giovan- setti cane. (L. TJ
légue, Aoste, le 9 juillet 1875- nina.
En covirmité des conclusions sus- Signés à l'original: Buffa président Caltagirone, li 12 giugno 1875 - Giu- CAMERANO NATALE

dites, ,
- Grogon et Monegza jugen. seppe Cilio - Alfio Toscano- G. Ba- go a.
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